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Art. 1 - Glossario 
Co-progettazione: procedimento amministrativo, ai sensi dell’art. 55 comma 3 del Codice Terzo Settore 
(CTS), finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di 
intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione, da realizzarsi 
in partenariato tra amministrazioni e privato sociale. Il procedimento della co-progettazione trova il proprio 
fondamento nei principi di sussidiarietà orizzontale, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno 
privato nella funzione sociale. 

Sinallagmaticità: nel linguaggio giuridico, caratteristica del rapporto di interdipendenza tra prestazione e 
corrispettivo, cioè del rapporto nel quale ogni parte assume l'obbligazione di eseguire una prestazione (di 
dare o di fare) in favore delle altre parti esclusivamente in quanto tali parti a loro volta assumono 
l'obbligazione di eseguire una prestazione in suo favore. 

Destinatari: Sono i “beneficiari finali”, coloro ai quali sono rivolte le attività co-progettate, ossia persone 
fisiche o organizzazioni, pubbliche o private che, in seguito alla realizzazione del progetto, sperimentano un 
miglioramento di un aspetto della loro condizione nel lungo periodo. 

Principio di sussidiarietà orizzontale: principio secondo il quale lo svolgimento di attività di interesse 
generale, debba essere assunto dal decisore pubblico solo laddove i privati, singoli o associati, non fossero 
in grado di svolgerle autonomamente. 

Fattibilità progettuale: indica la possibilità che gli obiettivi del progetto possano essere raggiunti mediante 
le attività previste, sulla base delle condizioni del contesto locale, delle competenze dei soggetti attuatori, 
delle caratteristiche dei destinatari, dei rischi e delle opportunità esterne. 

Sostenibilità del progetto: rappresenta la capacità di permanere e perpetuarsi degli effetti positivi inerenti 
al progetto (sia nel suo ambito di realizzazione, sia nell’impatto successivo), e misura il grado in cui i 
benefici di un'iniziativa continuano a prodursi anche dopo la conclusione dell’iniziativa stessa. 

Requisiti di partecipazione: nell’ambito di una procedura ad evidenza pubblica, sono caratteristiche che 
devono essere possedute dai soggetti interessati per poter presentare domanda di partecipazione. 

Criteri di valutazione: nell’ambito di una procedura ad evidenza pubblica, sono dei criteri attraverso i quali 
vengono valutate le proposte presentate ai fine della partecipazione e che comportano l’attribuzione di un 
punteggio ai fini della formulazione di una graduatoria. 

Facilitatore: Chi svolge un ruolo di consulenza e di mediazione all'interno di un gruppo o di 
un'organizzazione, allo scopo di ridurre i conflitti, aumentare il coinvolgimento e la partecipazione, 
stimolare all'analisi e alla soluzione dei problemi. 

Monitoraggio: raccolta metodica di dati relativi allo stato di avanzamento di un progetto, attraverso la 
quale si verifica se le attività procedono come pianificato rispetto ai diversi aspetti (risorse materiali e 
finanziarie, adeguatezza del personale impiegato, stato di avanzamento delle attività, raggiungimento del 
target). 

Valutazione: nell’ambito della progettazione, l’attività di analisi e attribuzione di valore ad un 
progetto/attività, che tiene conto dei fattori di contesto che possono avere determinato l’allineamento o lo 
scostamento rispetto ad un valore di riferimento. 



Rendicontazione e accountability: processo con cui si è chiamati a rendere conto delle attività realizzate. 
Indica l’assunzione di responsabilità, da parte del management, degli esiti di un’attività nei confronti dei 
responsabili politici e dei cittadini. L’accountability caratterizza pertanto il rapporto tra due soggetti uno dei 
quali è responsabile verso l’altro. Nello specifico, è il processo di spiegazione e restituzione in maniera 
responsabile, trasparente e corretta sia degli effetti conseguenti sia della gestione di politiche intraprese, di 
decisioni prese, di interventi realizzati, di prodotti/servizi resi. 

Art. 2 - Principi generali 
La co-progettazione rappresenta una significativa forma di attuazione del principio di sussidiarietà 
orizzontale di cui all’art. 118, quarto comma, Cost., e si fonda sul coinvolgimento consapevole, proattivo, 
collaborativo e responsabile degli ETS per la migliore cura degli interessi della comunità locale. 

Il perseguimento, nell’ambito della co-progettazione, degli interessi della comunità locale, intesi come 
finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, si basa sulla aggregazione di risorse pubbliche e private e 
non, invece, sulla corresponsione di prezzi o sul riconoscimento di corrispettivi in favore degli ETS. Non si 
configurano pertanto, tra il Comune e gli ETS rapporti di carattere sinallagmatico, con conseguente 
estraneità della co-progettazione alla disciplina degli appalti pubblici. 

La co-progettazione è un procedimento amministrativo regolato dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e, 
pertanto, il Comune assicura il rispetto dei principi di efficacia, parità di trattamento, economicità, 
pubblicità e trasparenza di cui all’art. 1 della stessa Legge, nonché il rispetto del principio di 
predeterminazione dei criteri per l’attribuzione di vantaggi economici di cui all’art. 12, da considerarsi quali 
declinazioni dei più generali principi di imparzialità e buon andamento di cui all’art. 97 Cost. 

I rapporti tra Comune ed ETS devono essere improntati, in ogni fase del procedimento di co- progettazione, 
al rispetto del principio di buona fede e correttezza e di reciproca fiducia. Il Comune e gli ETS perseguono il 
principio del risultato, da intendersi quale miglior utilizzo possibile di tutte le risorse disponibili per il 
conseguimento, entro i termini previsti, degli obiettivi posti. 

Le previsioni di cui alle presenti Linee guida si interpretano e si applicano alla luce dei principi di cui al 
presente articolo, che fungono anche da criteri per l’individuazione delle regole nei casi non 
specificatamente disciplinati. 

Art. 3 - Normativa di riferimento 
Le presenti Linee guida vengono approvate nel rispetto del seguente quadro normativo: 

 Costituzione della Repubblica italiana, con particolare riferimento agli artt. 97 e 118; 
 Direttiva 24/2014/UE, considerando n. 114 e, in particolare, l’art. 1, comma 4; 
 Decreto Legislativo n. 36/2023, “Codice dei contratti pubblici”, con particolare riferimento all’art. 6 

“Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore”; 
 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 
 Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”; 

 

 



 Legge 6 giugno 2016, n. 106 “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e 
per la disciplina del servizio civile universale”; 

 Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”; 

 Linee guida ANAC n. 17, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022, 
recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”; 

 Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’ANAC recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, aggiornata con Delibera n. 556 del 
31 maggio 2017 e con Delibera n. 371 del 27 luglio 2022; 

 “Regolamento comunale per la disciplina delle concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici e patrocinio a persone, enti pubblici e privati di cui alla deliberazione di C.C. n. 58 DEL 
20.12.2012”, con particolare riferimento all’art. 3, co. 1, lett. c), j); 

 L.R. Piemonte 25 marzo 2024, n. 7 “Norme di sostegno e promozione degli enti del terzo settore 
piemontese”. 

Fermo restando il quadro normativo sopra dettagliato, le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche 
amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del D. Lgs. n. 117/2017(Codice del Terzo Settore)” 
approvate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021, rappresentano fonte 
disciplinare fondamentale in materia di co-progettazione, da utilizzarsi, con le presenti Linee guida, per la 
corretta costruzione e per il corretto svolgimento dei relativi procedimenti. 

Art. 4 - Caratteristiche generali della co-progettazione e finalità delle Linee 
Guida 

 

La co-progettazione, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, ha la finalità di sostenere 
l’attivazione di speciali forme di partenariato pubblico-privato sociale, in attuazione di quanto previsto dal 
CTS, al fine di assicurare il coinvolgimento attivo degli ETS. 

Per coinvolgimento attivo degli ETS si intende: 

a) per quanto riguarda l’Amministrazione comunale, il mettere a disposizione degli ETS interessati ed in 
possesso dei requisiti previsti da singoli Avvisi pubblici, i documenti e le informazioni necessari per la 
loro partecipazione alla co-progettazione, nonché l’indizione e lo svolgimento dei procedimenti ad 
essa finalizzati; 

b) per quanto riguarda gli ETS, una partecipazione consapevole, proattiva, collaborativa e responsabile, in 
quanto finalizzata alla migliore e maggiore cura degli interessi della comunità locale. 

Tramite la co-progettazione, il Comune intende fra l’altro perseguire gli obiettivi di: 

 ampliamento della platea dei destinatari di interventi e servizi, anche eventualmente per mezzo della 
sperimentazione di azioni innovative; 

 passaggio dei destinatari di interventi e servizi da una condizione di assistenza ad una condizione di 
inclusione sociale; 

 massimizzazione dell’utilizzo delle risorse pubbliche per il rafforzamento del tessuto sociale della 
comunità locale di riferimento; 

 fattibilità e sostenibilità degli interventi. 



Le presenti Linee guida hanno l’obiettivo di fornire uno strumento regolamentare e metodologico per la 
definizione e l’attuazione di un corretto procedimento di co-progettazione. A tal fine le presenti Linee guida 
sono composte da un documento dall’impianto regolamentare e descrittivo e possono essere integrate da 
una serie di modelli di atti e di schemi a supporto di coloro che si apprestano ad avviare un procedimento di 
co-progettazione; potranno essere aggiornate dall’Amministrazione comunale seguendo il medesimo iter 
previsto per la loro approvazione, anche a seguito degli eventuali rilievi e osservazioni formulate a seguito 
della prima applicazione delle Linee guida anche ai sensi del successivo art. 22. 

Art. 5 - Ambito oggettivo di applicazione 
La co-progettazione ha per oggetto interventi riconducibili alle attività di interesse generale, previste 
dall’art. 5 CTS, laddove connesse alle finalità istituzionali del Comune di Giaveno. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, devono ritenersi riconducibili alle attività di interesse generale di 
cui all’art. 5 CTS le azioni e attività finalizzate alla promozione di politiche attive di welfare locale quali: 

 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della normativa vigente in materia, nonché 
le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

 attività e formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività 
di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017; 

 sostegno alle politiche giovanili; 
 contrasto alla povertà ed alla grave emarginazione; 
 housing sociale, edilizia sociale, riqualificazione urbanistica e rigenerazione urbana; 
 occupabilità e inserimento lavorativo; 
 inclusione sociale dei soggetti fragili; 
 welfare generativo e cittadinanza attiva; 
 coesione sociale e promozione di stili di vita sostenibili; 
 riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 
 interventi innovativi e sperimentali in risposta ai bisogni sociali emergenti. 

Art. 6 - Ambito soggettivo di applicazione 
Sono ammessi a co-progettare esclusivamente gli ETS, salvo quanto di seguito specificato in ordine ai 
Partner di sostegno. 

Ai sensi dell'art. 4 del CTS sono ETS, se iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), salva 
la disciplina transitoria di entrata a regime del Registro: 

 le organizzazioni di volontariato (artt. 32 e ss. CTS); 
 le associazioni di promozione sociale (artt. 35 e ss. CTS); 
 gli enti filantropici (artt. 37 e ss. CTS); 
 le imprese sociali, incluse le cooperative sociali (art. 40 CTS); 
 le reti associative (artt. 41 e ss. CTS); 
 le società di mutuo soccorso (artt. 42 e ss. CTS); 
 nonché le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato 

diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 



solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più 
attività di interesse generale di cui all'art. 5 CTS, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita 
di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi. 

Il predetto elenco dovrà ritenersi aggiornato, senza la necessità di modifiche delle presenti Linee guida, 
qualora l’art. 4 CTS dovesse essere modificato o dovesse essere introdotta altra diversa disposizione 
normativa in materia. 

Gli enti religiosi civilmente riconosciuti possono essere considerati ETS limitatamente allo svolgimento delle 
attività di interesse generale di cui all'art. 5 CTS. 

Gli ETS possono partecipare alla co-progettazione anche in forma raggruppata nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 10 delle presenti Linee guida. 

Nel corso della co-progettazione, possono essere individuati uno o più Partner di sostegno, da intendersi 
quali soggetti pubblici o privati, persone fisiche o giuridiche, che, nel rispetto dei principi di cui all’art. 2 
delle presenti Linee guida, apportino, a titolo gratuito e senza finalità lucrative, risorse finanziarie o non 
finanziarie utili alla migliore realizzazione del progetto. Di tale possibilità è opportuno dar conto sin 
dall’Avviso di co-progettazione di cui al successivo art. 9. 

Altresì, nel corso della co-progettazione, al fine della migliore realizzazione del progetto, possono essere 
coinvolti e consultati, secondo le modalità determinate nell’Avviso di co-progettazione o concordate in 
sede di Tavolo di co-progettazione, rappresentanti dei destinatari dell’intervento, al fine di una migliore 
definizione del progetto definitivo. 

L’Amministrazione comunale, in coerenza con quanto previsto dalla L.R. Piemonte 25 marzo 2024, n. 7, e 
nel rispetto del proprio “Regolamento per la disciplina delle concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici e patrocinio a persone, enti pubblici e privati” (Deliberazione C.C. n. 58/2012), si riserva 
la possibilità di valorizzare – in forme diverse dalla co-progettazione – anche associazioni, fondazioni e altri 
soggetti senza fini di lucro non iscritti al RUNTS ma operanti sul territorio in attività di interesse generale. 

Tali soggetti, pur non potendo essere destinatari di contributi nell’ambito della presente procedura di co-
progettazione ex art. 55 CTS, possono essere: 

 coinvolti come Partner di sostegno, senza benefici economici diretti; 

 valorizzati in iniziative complementari tramite specifici avvisi o bandi di contributo ai sensi del 
Regolamento comunale; 

 invitati a partecipare a Tavoli di consultazione, coprogettazione informale, percorsi partecipativi 
tematici, o altre forme di partecipazione attiva alla vita della comunità. 

Art. 7 - Fasi del procedimento 
Il procedimento di co-progettazione si articola nelle seguenti fasi, dettagliate agli articoli che seguono: 

1. avvio del procedimento di co-progettazione; 
2. pubblicazione dell’avviso di co-progettazione unitamente ai relativi allegati; 
3. svolgimento dell’istruttoria e conclusione del procedimento ad evidenza pubblica di selezione dei 

partner; 
4. svolgimento delle sessioni di co-progettazione con i partner; 



5. conclusione della co-progettazione; 
6. sottoscrizione della convenzione. 

L’Amministrazione comunale potrà avviare anche forme di co-progettazione senza esecuzione delle attività 
e, in tal caso, non è prevista la suddetta fase n. 6) di sottoscrizione della convenzione. In questi casi si 
applicano comunque le previsioni contenute nelle presenti Linee guida nei limiti della loro compatibilità con 
il fatto che il procedimento si conclude con l’approvazione del progetto finale senza la previsione di una 
fase esecutiva e, dunque, di una spesa. 

Art. 8 - Avvio del procedimento di co-progettazione 
Il procedimento di co-progettazione ha avvio d’ufficio. L’Amministrazione comunale, comunque, si riserva 
di valutare eventuali atti di impulso all’avvio presentati da parte degli ETS interessati. 

L’indizione della procedura avviene tramite determinazione del responsabile di area competente con la 
quale viene altresì nominato il responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 5 e 6 della Legge n. 
241/1990, previa acquisizione di idonea dichiarazione di assenza conflitto di interessi, e viene approvato 
l’Avviso di co-progettazione con i relativi allegati come indicati al successivo art. 9. 

La determinazione di cui al comma precedente deve contenere le motivazioni poste a base della scelta di 
co-progettare e le finalità perseguite dall’Amministrazione comunale, come determinate nei prodromici atti 
di programmazione. Inoltre, devono essere presentati gli ambiti di intervento che saranno interessati dalla 
co-progettazione, nonché devono essere indicate le risorse pubbliche finanziarie complessive previste per 
la realizzazione del progetto e la relativa prenotazione di spesa. 

Nella determinazione, nonché nell’Avviso di co-progettazione, dovrà essere opportunamente indicato il 
CIG, in applicazione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, e, ove previsto, il CUP. 

L’individuazione dello strumento più idoneo tra appalto e co-progettazione deve avvenire attraverso 
un’attenta analisi della natura del servizio, dell’impatto sociale atteso e della necessità o meno di una co-
definizione dell’intervento con gli ETS. La distinzione tra i due modelli risponde all’esigenza di rispettare sia i 
principi del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023) sia il modello di amministrazione condivisa 
delineato dal Codice del Terzo Settore, garantendo così trasparenza, efficienza e il massimo valore sociale 
degli interventi. 

A mero tiolo esemplificativo ma non esaustivo l’Amministrazione Comunale, nel rispetto della normativa 
vigente, adotta un approccio differenziato per l’affidamento e la gestione dei servizi di interesse generale, 
tenendo conto delle caratteristiche specifiche di ciascun intervento e delle finalità da perseguire. 

In particolare: 

a) di norma, si ricorre all’istituto dell’appalto pubblico quando: 
 il Comune necessita di acquisire un servizio predefinito con caratteristiche standardizzate e modalità 

esecutive già stabilite dall’Ente. 
 la prestazione richiesta ha natura prevalentemente esecutiva e può essere descritta in termini di 

requisiti tecnici e prestazionali, senza necessità di una co-progettazione con il soggetto esecutore. 
 il servizio può essere realizzato attraverso un rapporto sinallagmatico, ossia un contratto in cui il 

corrispettivo è definito in relazione alla quantità e qualità del servizio reso. 
 il mercato è in grado di offrire soluzioni concorrenziali e conformi ai bisogni individuati, rendendo più 

efficiente la selezione dell’operatore tramite una procedura competitiva. 



b) Di norma, si adotta la co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 
117/2017) quando: 

 l’obiettivo dell’Amministrazione non è l’acquisizione di un servizio predefinito, ma la co-costruzione di 
interventi innovativi e personalizzati, capaci di rispondere a bisogni sociali complessi. 

 l’attività da svolgere richiede un coinvolgimento attivo e paritario degli Enti del Terzo Settore (ETS), 
non come meri fornitori, ma come partner nella definizione delle soluzioni. 

 il servizio o progetto da realizzare necessita di una flessibilità gestionale e operativa, che non può 
essere adeguatamente regolata da un contratto tipico di appalto. 

 l’intervento prevede una mobilitazione di risorse e competenze da parte sia dell’Ente pubblico che 
degli ETS, con un apporto che può essere sia economico che non economico (esperienza, know-how, 
reti di supporto). 

 la finalità è di natura pubblica e sociale, con un approccio collaborativo volto a garantire il miglior 
impatto per la collettività, piuttosto che una mera ottimizzazione del rapporto costo-prestazione. 

Art. 9 Avviso di co-progettazione: contenuti e relativi allegati 
I contenuti minimi dell’avviso di co-progettazione sono i seguenti: 

 finalità e oggetto del procedimento, con l'esplicitazione chiara del bisogno al quale si vuole dare 
risposta, del target di riferimento, del contesto sociale e territoriale di intervento; 

 quadro progettuale di massima dell’intervento, che sarà preferibilmente contenuto in un allegato 
all’avviso; 

 risorse finanziarie e non finanziarie (quali spazi, strumentazione, etc.) messe a disposizione 
dall’’Amministrazione comunale, nonché indicazione della durata stimata per la realizzazione del 
progetto; 

 modalità di presentazione della domanda di partecipazione; 
 requisiti di partecipazione alla co-progettazione; 
 eventuale indicazione del numero massimo di partner che verranno selezionati; 
 elementi essenziali richiesti per la proposta progettuale degli ETS; 
 criteri di valutazione delle proposte progettuali; 
 termini di presentazione delle domande di partecipazione e dell’iter di valutazione delle proposte 

progettuali presentate; 
 durata stimata ed organizzazione del percorso di co-progettazione; 
 modalità di conclusione della fase di selezione dei partner e di pubblicazione della graduatoria/elenco 

finale; 
 disciplina del trattamento dei dati personali con riferimento alla procedura ad evidenza pubblica di 

selezione del partner. 

Nell’avviso potrà essere prevista la riattivazione del Tavolo di co-progettazione, anche su impulso dei 
partner, finalizzata alla modifica del progetto oggetto di convenzione a seguito di sopravvenute valutazioni 
ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto. L’avviso, in questo caso, dovrà indicare le modalità 
di riattivazione della co-progettazione e di modifica della convenzione che, in ogni caso, dovranno 
rispettare i principi di cui all'art. 2 delle presenti Linee guida. 

Nell’avviso potranno, altresì, essere previste clausole specifiche che consentano la prosecuzione delle 
attività definite nel progetto definitivo per un determinato periodo di tempo. 

Sono allegati all’avviso: 



 quadro progettuale di massima; 
 schema di convenzione regolante i rapporti di collaborazione fra Amministrazione procedente e ETS; 
 modello di domanda di partecipazione e delle relative dichiarazioni; 
 eventuale modello della proposta progettuale degli ETS. 

La definizione del numero di partecipanti al tavolo di co-progettazione e del loro grado di omogeneità o 
eterogeneità – in termini di finalità, ambiti di intervento e target di riferimento – dovrebbe essere 
strettamente correlata agli obiettivi specifici della co-progettazione, ai tempi e alle risorse disponibili, 
nonché ad altre variabili che non possono essere rigidamente predefinite. 

È fondamentale, tuttavia, valutare con attenzione vantaggi e svantaggi derivanti dalla scelta di limitare o 
ampliare il numero di partner coinvolti nel processo. 

Un tavolo ristretto a un numero selezionato di ETS consente una maggiore rapidità ed efficienza nelle fasi di 
confronto e definizione degli interventi. Tuttavia, tale approccio potrebbe escludere enti più piccoli o meno 
strutturati, privando l’Amministrazione di un patrimonio di competenze, idee e risorse che tali soggetti 
avrebbero potuto apportare. Il rischio è quello di ridurre la pluralità di prospettive e il valore aggiunto della 
co-progettazione, limitando il coinvolgimento di attori che, pur non possedendo dimensioni o capacità 
organizzative elevate, avrebbero potuto contribuire in modo significativo al percorso. 

Un processo aperto a tutti gli ETS "pre-qualificati" evita questa criticità e garantisce una maggiore 
inclusività del partenariato. Tuttavia, la presenza di un numero elevato di soggetti potrebbe rendere il 
procedimento più complesso da gestire, richiedendo all’Amministrazione una capacità organizzativa 
adeguata per garantire efficacia e coerenza nell’intero percorso di co-progettazione. 

Pertanto, la scelta del modello più adeguato dovrebbe bilanciare l’esigenza di coinvolgere il maggior 
numero possibile di attori qualificati, senza però compromettere la fattibilità operativa del processo. 

PRO E CONTRO 
DEI GRUPPI 

Gruppo ristretto Gruppo numeroso 

Gruppo 
omogeneo 

Pro 
 tempi più stretti per 

raggiungere l'obiettivo; 
 facilità di riconoscimento di stili 

e linguaggi; 
 facilità nella gestione del tavolo. 

Contro 
 meno varietà e quindi meno 

visioni alternative; 
 rischio di minore innovatività; 
 rischio di competizione. 

Pro 
 maggiori apporti alla discussione; 
 facilità di riconoscimento di stili e 

linguaggi. 
Contro 

 maggiore complessità per la 
dinamica allargata; 

 rischio di minore innovatività; 
 rischio competizione. 



Gruppo 
eterogeneo 

Pro 
 diversi punti di vista e visioni 

differenti; 
 possibilità di esiti inaspettati e 

più innovativi. 
Contro 

 rischio chiusura sulle
 proprie posizioni; 

 rischio di non trovare
 un compromesso. 

Pro 
 maggiore partecipazione e 

coinvolgimento; 
 maggiore impatto sul territorio; 
 esplorare idee diverse e generare 

innovazione. 
Contro 

 tempi lunghi per raggiungere 
l'obiettivo; 

 difficoltà nella gestione del gruppo; 
 difficoltà individuazione soluzioni 

progettuali di compromesso. 
 

Allegati alle Linee guida: 

 Modello di avviso; 

 Modello di quadro progettuale di massima. 

Art. 10 - Domanda di partecipazione degli ETS 
Al fine della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica di selezione dei partner, gli ETS interessati, 
singoli o raggruppati, presentano la propria domanda di partecipazione sottoscritta digitalmente e 
formulata secondo il modello allegato all’Avviso pubblico di co-progettazione, con le relative dichiarazioni 
circa la sussistenza dei requisiti di partecipazione previsti dall’Amministrazione comunale ai sensi del 
successivo art. 11, nonché con l’elezione del domicilio digitale. 

La domanda di partecipazione deve recare l’indicazione del CIG e, laddove previsto, del CUP. 

Alla domanda di partecipazione, a pena di esclusione dalla procedura, deve essere allegata la proposta 
progettuale formulata tenendo conto di quanto indicato nell’Avviso pubblico di co-progettazione e, in 
particolare, tenendo conto del quadro progettuale di massima dell’intervento e delle risorse messe a 
disposizione dall’Amministrazione comunale. 

Fa necessariamente parte della proposta progettuale il Piano economico di progetto contenente il 
dettaglio delle spese e delle risorse previste per la realizzazione della proposta progettuale. 

Il Piano economico di progetto deve essere predisposto tenendo conto di quanto previsto dal successivo 
art. 13 e potrà essere oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale. 

Resta inteso che il Piano economico definitivo - in una con il Progetto definitivo - verrà stabilito all’esito 
della co-progettazione svolta con i partner selezionati. 

Tra le dichiarazioni rese dall’ETS dovrà essere inclusa espressa liberatoria in favore dell’Amministrazione 
comunale in ordine ad eventuali responsabilità legate alla proprietà intellettuale delle proposte presentate. 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento, gli ETS interessati devono allegare alla domanda di 
partecipazione l’atto di costituzione del raggruppamento o, laddove la costituzione non sia ancora 
avvenuta, atto di impegno alla costituzione del raggruppamento entro la data di stipula della 
convenzione per l’attuazione delle attività progettuali. In questo secondo caso, la domanda di 



partecipazione e i documenti relativi devono essere sottoscritti da tutti gli ETS del costituendo 
raggruppamento. 

Nell’ambito di ciascun Avviso pubblico, è facoltà degli ETS interessati come singoli o come raggruppati 
presentare una sola domanda di partecipazione. 

Art. 11 - Requisiti di partecipazione 
Ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica di selezione dei partner, gli ETS devono 
dichiarare mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

 il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 applicati per 
analogia alla co-progettazione; 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Giaveno da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art. 53, 
comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

 l’accettazione e l’adesione a protocolli della Città di Giaveno finalizzati alla prevenzione e al contrasto di 
fenomeni di illegalità ed alle clausole ivi contenute in quanto compatibili; 

 che le proprie finalità statutarie/costitutive sono coerenti con gli obiettivi indicati dall’Amministrazione 
comunale nell’avviso pubblico; 

 di essere iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), in conformità a quanto 
disciplinato dall'art. 11 del Codice del Terzo Settore, salva la disciplina transitoria di entrata a regime 
del Registro, ovvero di essere enti religiosi civilmente riconosciuti, fermo quanto previsto dall’art. 6. 

L’Amministrazione comunale potrà richiedere, ai fini della partecipazione alla procedura di selezione, il 
possesso di ulteriori requisiti, che dovranno essere comunque proporzionati e congrui rispetto all’attività di 
progetto prevista. In particolare, ad esempio, potranno essere richieste esperienze maturate in un 
determinato arco temporale in progettualità analoghe a quelle di cui al progetto di massima e il 
radicamento nel territorio (inteso come conoscenza delle problematiche e dei bisogni del territorio 
desumibili dalle attività svolte, presenza di sedi operative nel territorio, partecipazione a reti/tavoli 
territoriali, etc.). In caso di partecipazione in raggruppamento, l’Amministrazione comunale specificherà 
nell’Avviso di pubblico di co-progettazione le modalità di possesso dei requisiti di cui al presente comma in 
seno al raggruppamento stesso. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti sin dal momento della presentazione della 
domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla relativa procedura. 

Art. 12 - Criteri di valutazione delle proposte progettuali 
Al fine di individuare gli ETS in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti con i quali co- progettare, 
l’Amministrazione comunale valuterà le proposte progettuali presentate sulla base di criteri di valutazione 
di volta in volta predeterminati nello specifico Avviso pubblico di co- progettazione. 

Considerato che il progetto finale, esito della co-progettazione, sarà verosimilmente un’integrazione o 
rielaborazione delle diverse e distinte proposte progettuali presentate dagli ETS, singoli e associati, si 
suggerisce di predisporre i criteri di valutazione delle proposte progettuali sulla base delle seguenti 
dimensioni: 

 completezza dell’analisi del contesto e dei bisogni; 



 adeguatezza, coerenza e pertinenza della proposta progettuale con le finalità e gli obiettivi 
dell'intervento oggetto dell’Avviso pubblico di co-progettazione; 

 adeguatezza del modello organizzativo, delle risorse umane e professionali presenti e delle 
metodologie di lavoro; 

 elementi integrativi, innovativi e sperimentali della proposta rispetto al progetto di massima; 
 completezza e dettaglio del Piano economico di progetto; 
 coerenza e sostenibilità del Piano economico di progetto in considerazione delle attività previste; 
 ammissibilità della spesa sulla base del documento “VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI 

RENDICONTAZIONE” allegato e delle specifiche dell’avviso; 
 modalità di compartecipazione; 
 adeguatezza della sede eventualmente messa a disposizione per lo svolgimento dell'attività e della 

relativa localizzazione; 
 capacità di attrarre risorse aggiuntive da parte di soggetti pubblici o privati, persone fisiche o giuridiche, 

in qualità di Partner di sostegno ai sensi del precedente art. 6; 
 adeguatezza degli strumenti di monitoraggio e valutazione dei risultati proposti; 
 ogni altro elemento ritenuto utile ed idoneo ai fini della valutazione delle proposte progettuali definito 

in fase di approvazione dell’avviso. 

Art. 13 - Compartecipazione degli ETS e spese rimborsabili 
È richiesto agli ETS che intendano partecipare alla co-progettazione l’impegno, da esplicitarsi nel Piano 
economico di progetto di cui al precedente art. 10, a mettere a disposizione risorse finanziarie e/o non 
finanziarie (ad esempio: messa a disposizione di sedi, ore di volontariato, etc.), ai fini della buona riuscita 
del progetto stesso, per le quali non è previsto rimborso da parte dell’Amministrazione comunale a valere 
sul budget di progetto. 

L’ETS dovrà fornire indicazione in ordine alle metodologie di calcolo utilizzate per valorizzare dal punto di 
vista finanziario le eventuali risorse messe a disposizione in natura. 

Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, l’Amministrazione comunale - in ragione del fatto 
che la co-progettazione si basa sulla aggregazione di risorse pubbliche e private e non sulla corresponsione 
di prezzi o sul riconoscimento di corrispettivi in favore degli ETS, come specificato al precedente art. 2, - 
potrà prevedere esclusivamente il rimborso, a titolo di contributo, a questi ultimi, delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. 

Affinché sia ritenuta ammissibile e rimborsabile, la spesa deve rispettare i seguenti requisiti di carattere 
generale: 

a) essere pertinente e coerente con il progetto; 
b) essere effettivamente sostenuta e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 

contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea 
documentazione comunque attestante la pertinenza al progetto della spesa sostenuta; 

c) essere sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese indicato nell’ Avviso pubblico di co- 
progettazione; 

d) essere tracciabile, ossia verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al 
fine di assicurare l'esistenza di un'adeguata pista di controllo; 

e) essere contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili vigenti. 



Possono essere riconosciute, in quota parte, in forma forfettaria, spese generali, ossia quelle spese che: 

 per loro stessa natura non si prestano ad una precisa identificazione secondo il criterio di pertinenza; 
 sono comunque necessarie alla realizzazione del progetto in quanto relative al funzionamento organico 

delle attività; 
 non sono voci specifiche di costo nell’elenco delle spese ammissibili e sono individuabili come costi 

“indiretti”. 

Le spese generali sono considerate costi indiretti. Tali spese sono riconosciute in forma forfettaria in misura 
percentuale rispetto agli altri costi rendicontati (costi diretti) comunque fino ad un massimo del 15% dei 
costi diretti del personale o del 7% di tutti i costi diretti, salvo diverse indicazioni previste dai programmi 
europei o nazionali, nel caso in cui la co-progettazione sia finanziata con fondi afferenti a tali programmi. 

Per ulteriori approfondimenti in ordine all’ammissibilità e rimborsabilità della spesa si rimanda all’allegato 
“VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE”. 

Il contributo erogato dal Comune di Giaveno a rimborso delle spese sostenute è concesso a titolo di de-
minimis ai sensi del Reg. (UE) N. 1407/2013, salvo disposizioni diverse. 

Le forme di compartecipazione dell’ETS al progetto includono le attività svolte da volontari, il cui valore 
può essere riconosciuto attraverso l’applicazione di un criterio di valorizzazione basato sulla retribuzione 
oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica dai contratti collettivi di cui all’art. 51 del D.Lgs. 15 
giugno 2015, n. 81. Tuttavia, tale contributo non può in alcun modo essere oggetto di rimborso, nemmeno 
in forma forfettaria. 

Analogamente, anche la messa a disposizione di una sede per le attività progettuali costituisce una forma di 
compartecipazione. In questo caso, la valorizzazione può avvenire calcolando il costo di locazione 
(effettivamente sostenuto o stimato in base ai valori di mercato), proporzionato all’effettivo utilizzo 
destinato al progetto, in termini di superficie (metri quadri) e/o tempo di utilizzo. Anche per questa 
tipologia di apporto, le spese non potranno essere rimborsate, nemmeno in forma forfettaria come costi 
indiretti. 

Allegato alle Linee guida: 

 VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE. 
 

Art. 14 - Acquisizione e valutazione 
Le domande di partecipazione sono sottoposte a verifica di regolarità alla quale fa seguito la fase di 
valutazione delle proposte progettuali regolari. 
Le carenze delle domande di partecipazione che non consentano l’individuazione del contenuto del 
Progetto presentato, del Piano economico, gli ETS proponenti ovvero la riconducibilità del progetto agli ETS 
proponenti costituiscono irregolarità non sanabili e determinano il rigetto della candidatura. Al di fuori dei 
casi di irregolarità non sanabili, l’Amministrazione comunale potrà richiedere la documentazione mancante 
o incompleta, ovvero chiarimenti, che dovranno pervenire entro il termine tassativo indicato, pena il rigetto 
della candidatura. 
Costituiscono cause di irricevibilità delle domande di partecipazione: 
 la presentazione oltre i termini fissati nell’Avviso pubblico di co-progettazione; 
 la presentazione di domande prive del Progetto tecnico ovvero del Piano economico; 
 la presentazione con modalità diverse rispetto a quelle previste nell’Avviso pubblico di co- 



progettazione; 
 la presentazione di un Progetto tecnico che non preveda la compartecipazione di cui all’art. 13 delle 

presenti Linee guida. 
Le operazioni di verifica della regolarità delle domande di partecipazione, nonché quelle di valutazione 
delle proposte progettuali, è di competenza del Responsabile del procedimento che può avvalersi, per la 
fase di valutazione delle proposte progettuali, di eventuale Commissione - con tre componenti della quale 
farà comunque parte il Responsabile del procedimento in qualità di Presidente - nominata dal responsabile 
di Area. 
Laddove si decida di far ricorso ad una Commissione, i commissari dovranno essere in possesso di pregressa 
esperienza coerente con l’ambito progettuale di riferimento e dovranno rilasciare specifica attestazione 
circa l’assenza di conflitti di interessi rispetto alla procedura in corso. 
Le valutazioni del Responsabile del procedimento, ovvero quelle della Commissione, devono essere 
opportunamente verbalizzate da un segretario all’uopo individuato. 
 

Art. 15 - Selezione dei partner e pubblicità 
Gli atti del procedimento di co-progettazione sono assoggettati al regime di trasparenza, fatta salva la 
disciplina in materia di tutela della riservatezza e dei segreti industriali o commerciali. 
 
La valutazione delle domande pervenute, tenendo conto di quanto previsto nell’Avviso pubblico di co-
progettazione, può avere due possibili esiti: 
 la pubblicazione di una graduatoria finale con l’ammissione al percorso di co-progettazione di un 

numero predefinito di ETS utilmente collocati; 
 la pubblicazione dell’elenco di tutti gli ETS che hanno manifestato interesse e che sono in possesso dei 

requisiti previsti dall’avviso e la loro ammissione al percorso di co- progettazione. 
L’atto che definisce gli ETS ammessi al percorso di coprogettazione è assunto con provvedimento del 
Responsabile del procedimento sulla base degli esiti della valutazione ai sensi dell’art. 14. 
La graduatoria ovvero l’elenco degli ETS ammessi sono pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale del Comune di Giaveno. 
A tutti gli ETS che hanno presentato domanda di partecipazione verrà data comunicazione dell’esito della 
valutazione. 
 

Art. 16 - Tavolo di co-progettazione 
Una volta concluso il procedimento ad evidenza pubblica di selezione dei partner, prenderà avvio, secondo 
le indicazioni organizzative fornite nell’Avviso pubblico di co-progettazione e secondo quanto 
successivamente concordato con l’Amministrazione comunale, il Tavolo di co-progettazione, al quale 
prendono parte gli ETS selezionati e il responsabile del procedimento, oltre all’eventuale altro personale 
dell’Amministrazione Comunale competente per la procedura indetta. 
Fermo restando il possibile coinvolgimento di Partner di supporto come previsto all’art. 6 delle presenti 
Linee guida, previo accordo tra tutti i partecipanti possono essere invitati al Tavolo di co- progettazione 
soggetti pubblici, con i quali sia emersa l’opportunità di condividere gli sviluppi progettuali in itinere, 
ovvero soggetti privati per un supporto qualificato su temi specifici emersi nel corso delle riunioni del 
tavolo di co-progettazione. Gli interventi di cui al presente comma dovranno essere in ogni caso gratuiti e 
senza finalità lucrative. 
E’ preferibile che il tavolo di co-progettazione sia assistito da un facilitatore del percorso. Previa verifica in 
ordine all’insussistenza di adeguate e idonee competenze all’interno dell’Amministrazione comunale, il 
facilitatore potrà essere un soggetto esterno, selezionato appositamente dall’Amministrazione stessa. 
In ogni caso, qualora il facilitatore sia un dipendente del Comune, dovrà essere garantita la sua terzietà 
rispetto al procedimento di co-progettazione per il quale è chiamato a svolgere il ruolo. 



Durante le sessioni di co-progettazione vengono condivisi gli obiettivi, i dati, la metodologia e le eventuali 
proposte progettuali selezionate, al fine di arrivare a definire azioni, cronoprogramma, organizzazione e 
ruoli, allocazione delle risorse, condivisi tra i partecipanti al tavolo. 
I verbali delle sessioni di co-progettazione vengono assunti e validati dal responsabile del procedimento. 
Ciascun ETS selezionato è tenuto ad individuare un rappresentante dotato di poteri decisionali. La 
partecipazione tramite il rappresentante individuato alle riunioni del Tavolo di co-progettazione - secondo il 
calendario condiviso tra l’Amministrazione comunale e i Partner - sono obbligatorie. Solo motivatamente è 
consentita la partecipazione alle riunioni di un rappresentante diverso rispetto a quello originariamente 
individuato, che sia però in possesso di analoghi poteri decisionali rispetto al sostituito. La violazione del 
presente comma può comportare l’esclusione dell’ETS dal Tavolo di co- progettazione. 
In sede di Avviso pubblico di co-progettazione o all’avvio del Tavolo di co-progettazione, l’Amministrazione 
comunale può consentire la partecipazione anche a personale degli ETS ulteriore rispetto al rappresentante 
dotato di poteri decisionali, specificandone il numero. 
In caso di raggruppamento non ancora costituito, ciascun ETS componente dello stesso individuerà un 
rappresentante dotato di poteri decisionali per la partecipazione al Tavolo di co-progettazione. 
L’Amministrazione comunale, in ragione delle caratteristiche dimensionali del costituendo 
raggruppamento, potrà prevedere modalità organizzative specifiche per il proficuo e agile svolgimento 
delle riunioni del Tavolo di co-progettazione. 
 
Laddove le modalità organizzative del Tavolo di co-progettazione non siano già state definite nell’Avviso 
pubblico, è opportuno che la fase di avvio dei lavori preveda un momento dedicato alla definizione 
condivisa degli aspetti operativi, al fine di garantire una gestione efficace e strutturata del processo. 
In particolare, in questa fase iniziale dovrebbero essere stabiliti congiuntamente tra l’Amministrazione 
Comunale e gli ETS selezionati: 
 I partecipanti al Tavolo e i rispettivi ruoli (es. coordinatore, referenti tematici, segretario per la 

verbalizzazione); 
 Il calendario degli incontri, con una pianificazione che tenga conto delle esigenze dei diversi attori 

coinvolti e della tempistica complessiva del progetto; 
 Le modalità di svolgimento delle riunioni, specificando se gli incontri si terranno in presenza, da remoto 

o in modalità mista; 
 La durata degli incontri e il livello di approfondimento atteso, per garantire un equilibrio tra discussione 

e operatività; 
 Le regole di gestione del confronto e della documentazione, compresa la modalità di raccolta delle 

proposte e degli eventuali contributi scritti; 
 I meccanismi di monitoraggio dell’andamento del Tavolo, inclusa la possibilità di integrare nuovi 

soggetti o apportare modifiche alle modalità organizzative se necessario. 
 
A mero titolo esemplificativo ma non esaustivo si riporta una modalità operativa. 
In un percorso di co-progettazione finalizzato alla realizzazione di servizi educativi per minori, il primo 
incontro del Tavolo potrebbe prevedere: 
 Presentazione dei partecipanti e assegnazione dei ruoli (es. il Comune designa un facilitatore, gli ETS 

individuano referenti per specifiche aree tematiche come inclusione sociale, supporto psicologico, 
attività ricreative). 

 Definizione del calendario degli incontri, la relativa cadenza periodica per almeno un trimestre, al fine 
di garantire un processo strutturato. 

 Scelta della modalità di lavoro, optando per incontri misti (presenza e online) per agevolare la 
partecipazione degli ETS con sedi operative distanti. 

 Stesura di un verbale condiviso, nel quale vengono formalizzati i punti sopra indicati e che viene 
sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti, al fine di garantire trasparenza e allineamento sugli obiettivi 
organizzativi. 



Art. 17 - Conclusione del procedimento e sottoscrizione della convenzione 
Al termine dei lavori del Tavolo di co-progettazione, può essere raggiunto un accordo unanime fra 
l’Amministrazione comunale e i Partner rispetto ad un dato assetto progettuale ovvero un accordo fra 
l’Amministrazione comunale e solo alcuni dei Partner. Può configurarsi l’ipotesi in cui non si raggiunga un 
accordo, nel qual caso gli ETS coinvolti nel Tavolo di co-progettazione non possono vantare pretese nei 
confronti dell’Amministrazione comunale per il ristoro delle attività svolte sino al momento del termine dei 
lavori del Tavolo. 
L’accordo raggiunto ha ad oggetto il Progetto definitivo che dovrà contenere la descrizione nel dettaglio 
delle attività progettuali, il Piano economico definitivo, l'assetto organizzativo dell’intervento oltre al 
sistema di valutazione degli output e degli outcome. 
Alla conclusione dei lavori del Tavolo di co-progettazione viene adottata determinazione del responsabile di 
area competente, con la quale vengono approvati i verbali delle sedute del Tavolo di co- progettazione, il 
Progetto definitivo compreso il Piano economico definitivo, e la convenzione per l’attuazione delle attività 
progettuali, nonché viene impegnata la relativa spesa. La determinazione è prevista anche nel caso in cui 
non venga raggiunto un accordo all’esito dei lavori del Tavolo di co-progettazione. 
La determinazione di conclusione dei lavori del Tavolo di co-progettazione, in ogni caso, va comunicata a 
tutti i partecipanti. 
Prima dell’avvio delle attività progettuali, l’Amministrazione comunale e gli ETS che hanno raggiunto 
l’accordo sottoscrivono la convenzione con la quale regolano i reciproci rapporti. Prima della sottoscrizione 
della convenzione, l’Amministrazione comunale procede alla verifica dei requisiti di cui all’art. 11 dichiarati 
dagli ETS in sede di domanda di partecipazione di cui all’art. 10 delle presenti Linee guida. 
La convenzione si configura come un accordo procedimentale ai sensi dell’art. 11 della Legge n. 241/1990. 
La convenzione presenta i seguenti contenuti minimi: 
 la durata del partenariato; 
 gli impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte; 
 gli obblighi assicurativi, previdenziali e assistenziali in capo agli ETS; 
 le eventuali sanzioni, penali, ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o 

inadempimenti, nonché le ipotesi di risoluzione della convenzione; 
 la disciplina in ordine alla Valutazione dei risultati e alla Valutazione di impatto sociale, di cui al 

successivo art. 21; 
 i termini e le modalità di rendicontazione delle spese; 
 i termini e le modalità di erogazione del contributo pubblico in favore degli ETS; 
 i limiti e le modalità di eventuale revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale 

riattivazione della co-progettazione; 
 la disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in applicazione della disciplina vigente; 
 gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008; 
 la disciplina in materia di trattamento dei dati personali. 
 
La convenzione dovrà avere come allegati, a formarne parte integrante, il Progetto definitivo e il Piano 
economico definitivo. 
 
Allegato alle Linee guida: 
 
• Modello di Convenzione 
 

Art. 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
Per la co-progettazione, l’acquisizione del CIG è richiesta ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari. 
È prevista inoltre l’acquisizione del CUP ove ciò sia richiesto ai sensi della vigente normativa. 



Gli ETS sono soggetti ai conseguenti obblighi relativi all’utilizzo di conti correnti dedicati e all’indicazione del 
CIG e, ove previsto, del CUP negli strumenti di pagamento utilizzati nell’ambito della filiera. 
 

Art. 19 – Attuazione condivisa del Progetto definitivo 
In considerazione delle caratteristiche proprie della co-progettazione, anche la gestione attuativa del 
Progetto definitivo avviene attraverso modalità collaborative. È pertanto opportuna la costituzione di una 
Cabina di regia/Gruppo di lavoro referente dell’esecuzione del progetto e partecipato dai rappresentanti di 
tutti gli enti coinvolti, che eventualmente preveda il coinvolgimento di rappresentanti del target di 
progetto. 
La governance cooperativa deve fondarsi su una chiara e condivisa suddivisione di ruoli e funzioni tra i 
diversi partner e deve svilupparsi in modo da garantire il presidio delle seguenti attività: 
 monitoraggio delle attività progettuali, anche al fine degli aggiustamenti che si rendano necessari o 

opportuni nel corso delle attività e che non richiedano la riattivazione del Tavolo di co-progettazione; 
 monitoraggio della spesa; 
 rendicontazione; 
 valutazione dei risultati. 

Art. 20 – Rendicontazione e riconoscimento del contributo 
La rendicontazione ha lo scopo di rendere evidenti i risultati gestionali, in termini qualitativi e quantitativi, e 
dimostrare il corretto ed efficace impiego delle risorse messe a disposizione dai Partner. Può essere 
prevista la sola rendicontazione finale o anche rendicontazioni periodiche in itinere. 
Ai fini della rendicontazione, dovranno quindi essere presentati i seguenti documenti: 
 Domanda di contributo compilando apposito modello predisposto ai sensi del “Regolamento comunale 

per la disciplina delle concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici e patrocinio a 
persone, enti pubblici e privati di cui alla deliberazione di C.C. n. 58 DEL 20.12.2012”; 

 Giustificativi di spesa previsti nell’allegato “VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI 
RENDICONTAZIONE”; 

 Relazione sulle attività svolte, con riferimento agli output previsti e alle spese effettivamente 
sostenute.  

La relazione, oltre ad evidenziare le attività svolte e oggetto della richiesta di contributo, dovrà anche 
sinteticamente riferire in ordine allo stato di attuazione del progetto complessivo in accordo e condivisione 
con i referenti operativi di tutti gli ETS coinvolti. 
Nella relazione saranno esposte le attività svolte avendo cura di metterle in coerenza con gli obiettivi 
prefissati (output) e le risorse utilizzate (spese rimborsabili e compartecipazione degli ETS). 
Le spese, per poter essere rimborsate, devono rispondere ai requisiti richiesti all’art. 13 delle presenti Linee 
guida, e devono essere rendicontate in conformità alle indicazioni contenute nell’Allegato “VADEMECUM 
SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE” e alle indicazioni previste nell’avviso pubblico e 
nella convenzione, nonché in conformità ad ogni ulteriore indicazione fornita dall’Amministrazione 
comunale nel corso delle attività. 
A seguito di istruttoria di esame della documentazione presentata, il Responsabile del Procedimento 
redigerà un’Attestazione di Regolare Esecuzione delle attività ai fini della disposizione del pagamento del 
contributo. 
 

Art. 21 - Valutazione dei risultati e degli impatti sociali 
La valutazione è un processo continuo che si attua per tutta la durata del progetto, dalla sua ideazione alla 
sua realizzazione e oltre. La valutazione è l’occasione per fare il punto della situazione, riordinare le idee, 
prendere decisioni e, se necessario, riorientare il progetto in itinere rispetto agli obiettivi e ai criteri iniziali. 
In un percorso di co-progettazione che si pone l’obiettivo di offrire possibili soluzioni ad un bisogno 



collettivo sarebbe opportuno prevedere non solo indicatori di output, ma anche indicatori dell’outcome 
che si vuole produrre attraverso lo specifico progetto. 
Se gli output sono i prodotti/servizi realizzati grazie alle attività svolte (ad esempio il numero di persone 
raggiunte da un determinato servizio, la realizzazione di un evento, il numero di progetti implementati, 
etc.), gli outcome rappresentano gli effetti (risultati ed impatti) prodotti dall’intervento, intesi come 
cambiamenti delle condizioni della popolazione di riferimento, nel breve, medio o lungo periodo. 
Per facilitare la costruzione del impianto di valutazione dei risultati e degli impatti sociali, è auspicabile che 
già l’Avviso di co-progettazione richieda che le proposte progettuali contenute nelle domande di 
partecipazione presentate dagli ETS indichino i metodi di valutazione da adottare. 
Il progetto definitivo elaborato all’esito dei lavori del Tavolo di co-progettazione dovrebbe quindi prevedere 
un impianto di valutazione che consenta una lettura condivisa, e possibilmente partecipata con tutti i 
soggetti coinvolti dal progetto, degli effetti degli interventi derivanti dalla co-progettazione. Per ulteriori 
approfondimenti si veda il box “Valutazione impatto sociale e Teoria del cambiamento”. 
 
La Valutazione d’Impatto Sociale (VIS) è definita dalla Legge 106/2016 come la valutazione qualitativa e 
quantitativa, a breve, medio e lungo termine, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento, 
rispetto agli obiettivi prefissati. 
Per strutturare in modo efficace la VIS, si raccomanda l’uso della Teoria del Cambiamento (TdC), 
metodologia che consente di delineare il percorso attraverso il quale le attività di un progetto generano 
cambiamenti reali e misurabili. La TdC si basa su un modello causale strutturato, che collega input (risorse 
impiegate) → aƫvità (azioni realizzate) → output (prodoƫ concreƟ dell’azione) → outcome (cambiamenƟ 
effettivi) → impaƩo (effeƫ di lungo periodo). 
 
In termini pratici, la TdC sposta l’attenzione dalla domanda: 
"Quali azioni dobbiamo realizzare?" 
alla più strategica: 
"Quali cambiamenti vogliamo generare e quali condizioni devono realizzarsi affinché tali cambiamenti siano 
effettivi?" 
 
Esempio operativo 
Immaginiamo un progetto di co-progettazione per il contrasto alla dispersione scolastica tra adolescenti in 
un quartiere a rischio.  
Applicando la Teoria del Cambiamento, il processo valutativo si articolerebbe come segue: 
Impatto atteso (obiettivo di lungo termine): Riduzione del tasso di abbandono scolastico e miglioramento 
delle competenze educative e sociali dei giovani coinvolti. 
Outcome (pre-condizioni per il cambiamento): 
 Maggiore partecipazione degli studenti alle attività scolastiche ed extrascolastiche. 
 Rafforzamento del supporto delle famiglie e della comunità. 
 Aumento della motivazione e delle competenze trasversali nei ragazzi. 
Output (prodotti del progetto): 
 Creazione di laboratori educativi pomeridiani. 
 Attivazione di sportelli di supporto psicologico per studenti e famiglie. 
 Formazione per gli insegnanti su metodologie didattiche inclusive. 
Attività previste: 
 Organizzazione di workshop su orientamento scolastico e motivazione allo studio. 
 Collaborazione con enti locali e associazioni per attività sportive e culturali. 
 Coinvolgimento di mentor e tutor per il supporto individuale. 
Input (risorse messe a disposizione): 
 Budget del Comune e cofinanziamenti da fondi regionali. 



 Coinvolgimento di scuole, associazioni, volontari e operatori del Terzo Settore. 
Grazie a questa impostazione, la Valutazione d’Impatto Sociale non si limiterà a misurare quanti studenti 
hanno partecipato ai laboratori (output), ma analizzerà se e come l’intervento ha contribuito a ridurre la 
dispersione scolastica e migliorare il benessere educativo dei ragazzi (outcome e impatto). 
Riferimenti normativi 
Per ulteriori approfondimenti, si possono consultare le Linee guida per la realizzazione di sistemi di 
valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo Settore, pubblicate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto 23 luglio 2019, GU Serie Generale n.214 del 12-09-2019). 
 

Art. 22 - Gruppo di monitoraggio Linee guida 
 
L’Amministrazione comunale può nominare un apposito Gruppo di lavoro con l’obiettivo di monitorare 
l’applicazione sperimentale delle presenti Linee guida e di presentare segnalazioni, proposte di modifica o 
suggerimenti per l’eventuale successivo loro aggiornamento, anche tramite il coinvolgimento di 
rappresentanti degli ETS. 
 
 
Allegati alle Linee guida: 
 Modello di quadro progettuale di massima; 
 Modello di avviso; 
 Modello di Convenzione; 
 Vademecum spese ammissibili e modalità di rendicontazione. 
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CITTA’ DI GIAVENO 
Città Metropolitana di Torino 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
 GIUNTA COMUNALE  

 
N. GC / 56 / 2025                    del 09/04/2025 
OGGETTO: APPROVAZIONE SPERIMENTAZIONE LINEE GUIDA PER ATTIVITÀ DI 
COPROGRAMMAZIONE E DI CO-PROGETTAZIONE 
 
immediatamente eseguibile 

 
L’anno duemilaventicinque il giorno nove del mese di aprile alle ore 15:00 nella sala 

delle adunanze del Comune di Giaveno, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è 
riunita con la presenza dei Signori:  
 

Cognome e Nome Carica Presente 
OLOCCO STEFANO Sindaco Sì 
GIACONE CARLO Vice Sindaco Sì 
GROSSI ANTONELLA Assessore Sì 
VERSINO LUCA Assessore No 
MORISCIANO MAURO Assessore Sì 
CASTAGNOLI PAOLA Assessore Sì 
   

 Totale Presenti 5 
 Totale Assenti: 1 

 
 
Assume la presidenza il  Sindaco Sig. OLOCCO STEFANO. 
 
 
Partecipa alla seduta il VICE SEGRETARIO  Dott.     GERBINO LUCA. 
 
 
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale dichiara aperta la riunione ed invita 
i convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista l’allegata proposta di deliberazione n. 37 
 
Considerata la stessa meritevole di approvazione, per le motivazioni ivi indicate che qui si 
richiamano integralmente  
 
Visti gli artt. 48 e 49 del d.lgs. 267/00; 
 

Acquisiti i pareri espressi dai responsabili dei servizi ex art. 49 del dlgs 267/00, allegati alla 

presente: 

- parere tecnico: ufficio  SERVIZI SOCIO SCOLASTICI  -  FAVOREVOLE 

- parere contabile: Servizio FINANZIARIO -     FAVOREVOLE 

 
Con votazione espressa in forma palese ed unanime, 

 
DELIBERA 

 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
APPROVAZIONE SPERIMENTAZIONE LINEE GUIDA PER ATTIVITÀ DI 
COPROGRAMMAZIONE E DI CO-PROGETTAZIONE 
 
 
 

************************** 
 
 
Successivamente, la Giunta Comunale, con espressa e separata votazione  unanime, dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4,  del D.Lgs. 267/00. 
 
 
 
Approvato e sottoscritto: 
 
 
 
 

IL SINDACO 
FIRMATO DIGITALMENTE 

OLOCCO STEFANO  
 

IL VICE SEGRETARIO 
FIRMATO DIGITALMENTE 

GERBINO LUCA 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Richiamati: 

 gli articoli 97 e 118 della Costituzione, in particolare il comma 4 dell’articolo 118, il quale 
dispone che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono 
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 

 la Direttiva 2014/24/UE, considerando n. 114; 
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme sul procedimento amministrativo e sul diritto 

di accesso ai documenti amministrativi; 
 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo Settore”; 
 la Legge Regionale Piemonte 25 marzo 2024, n. 7, recante “Norme di sostegno e 

promozione degli enti del terzo settore piemontese”; 
 l’articolo 13 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che conferisce al 

Comune la titolarità delle funzioni amministrative concernenti la popolazione e il territorio 
comunale, con particolare riferimento ai servizi alla persona e alla comunità, all’assetto del 
territorio e allo sviluppo economico; 

 i principi contabili applicati agli enti locali, con particolare riferimento all’allegato 4/2 del 
D.Lgs. n. 118/2011; 

 il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in particolare l’articolo 4; 
 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il nuovo Codice dei contratti pubblici, 

con riferimento all’articolo 6 in materia di sussidiarietà orizzontale e rapporti con gli enti del 
Terzo Settore; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza, pubblicità e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, 
recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore”; 

 il Capo I degli Istituti della Partecipazione dello Statuto comunale vigente; 
 il Regolamento di Contabilità del Comune di Giaveno, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 24 del 26 maggio 2017; 
 il Regolamento comunale per la disciplina delle concessioni di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici e patrocinio, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 58 del 20 dicembre 2012; 

Visti inoltre: 
 l’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 
 le Linee guida ANAC sulla tracciabilità dei flussi finanziari, approvate con delibera n. 371 

del 27 luglio 2022; 
 
Premesso che: 

 ai sensi dell’articolo 3 del TUEL, il Comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo, svolgendo le funzioni proprie e quelle conferite dallo 
Stato e dalla Regione, anche mediante l’iniziativa autonoma dei cittadini e delle loro 
formazioni sociali; 

 il Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 117/2017) ha disciplinato forme di collaborazione 
strutturata tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore (ETS), attraverso istituti 
quali la co-programmazione, la co-progettazione e l’accreditamento, stabilizzando il ruolo 
attivo degli ETS nella costruzione delle politiche pubbliche di interesse generale; 

 l’articolo 55 del medesimo Codice prevede che le amministrazioni pubbliche, nell’ambito 
della programmazione territoriale degli interventi nei settori di attività di cui all’articolo 5, 
assicurino il coinvolgimento attivo degli ETS, nel rispetto dei principi della Legge n. 
241/1990 e delle normative di settore; 

 le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed ETS” di cui al Decreto 
Ministeriale n. 72/2021 forniscono il quadro operativo per l’applicazione degli articoli 55–57 
del CTS, valorizzando il principio di sussidiarietà orizzontale riconosciuto dalla Corte 
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costituzionale con la sentenza n. 131/2020, che ha elevato l’articolo 55 a forma 
procedimentalizzata di amministrazione condivisa; 

 la co-progettazione, in particolare, viene delineata come strumento ordinario e non più solo 
sperimentale, fondato su una logica di partenariato non lucrativo, basata sulla convergenza 
di obiettivi e l’aggregazione di risorse, esulando da dinamiche meramente sinallagmatiche 
e riconducibili al mercato concorrenziale; 

 tale impostazione è stata ulteriormente confermata dalla giurisprudenza amministrativa, da 
ultimo con la sentenza del TAR Lombardia n. 2533/2024, che ha riaffermato la legittimità 
della co-progettazione quale modalità autonoma e distinta rispetto al Codice dei contratti 
pubblici; 

 l’ANAC, con le Linee guida n. 17 (delibera n. 382 del 27 luglio 2022), ha chiarito che le 
pubbliche amministrazioni possono dotarsi di propri regolamenti interni per disciplinare le 
procedure di affidamento dei servizi sociali esclusi dal Codice dei contratti, ispirandosi alle 
linee guida ministeriali sopra richiamate; 

 
Dato atto che: 

 l’Amministrazione comunale ha storicamente promosso una governance condivisa con gli 
ETS, riconoscendone il valore strategico per la realizzazione di servizi di interesse generale 
e per il presidio del territorio; 

 in tale direzione si colloca l’elaborazione del documento “Linee guida per la Co-
Progettazione”, redatto dagli uffici competenti e volto a fornire un riferimento organico, 
trasparente e operativo per l’attivazione delle procedure previste dagli articoli 55 e 56 del 
CTS; 

 le Linee guida si configurano come strumento di indirizzo e regolazione dell’azione 
amministrativa nel rapporto collaborativo con gli ETS, facilitando la definizione, la gestione 
e la valutazione dei percorsi di co-progettazione in ambiti prioritari quali welfare, 
educazione, inclusione sociale e cultura; 

 
Dato atto altresì che: 

 con l’approvazione della Legge regionale Piemonte 25 marzo 2024, n. 7, recante “Norme di 
sostegno e promozione degli enti del Terzo settore piemontese”, la Regione ha inteso 
rafforzare e ampliare il quadro normativo regionale in materia di amministrazione condivisa, 
intervenendo non solo a favore degli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 
117/2017, ma anche riconoscendo e valorizzando – in coerenza con l’art. 118, comma 4, 
della Costituzione – le formazioni sociali non iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore, tra cui associazioni, fondazioni e altri enti a carattere privato che, pur privi della 
qualifica formale di ETS, perseguono finalità di interesse generale senza scopo di lucro.  

 La nuova disciplina, che si affianca ad analoghi interventi normativi già adottati da altre 
Regioni italiane (Toscana, Molise, Umbria, Emilia-Romagna), conferma la volontà del 
legislatore piemontese di promuovere un approccio inclusivo alla sussidiarietà orizzontale, 
nel rispetto dei limiti di competenza statale e con attenzione alle peculiarità territoriali, pur 
ribadendo che l’applicazione degli istituti previsti dal Codice del Terzo Settore resta 
comunque riservata agli enti formalmente riconosciuti come ETS e iscritti al RUNTS, così 
come previsto dalla normativa statale vigente e dalla giurisprudenza costituzionale. 

 
Ritenuto opportuno: 

 approvare formalmente le suddette Linee guida (Allegato A), al fine di adottare in via 
sperimentale un modello procedurale coerente con le disposizioni normative e gli 
orientamenti giurisprudenziali vigenti, rinviando, per quanto non espressamente previsto, 
alla normativa nazionale e alle fonti interpretative di riferimento; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile da parte dei responsabili dei servizi 
competenti; 
 
Tutto ciò premesso, 

Si propone che la Giunta Comunale 
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DELIBERI 
 
1. per quanto in premesse espresso e motivato, di approvare il documento Linee guida per la co-

progettazione allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale 
(Allegato A), contenente gli elementi essenziali per lo svolgimento del procedimento 
amministrativo di coprogettazione, in attuazione degli artt. 55 e 56 del Codice del Terzo Settore 
(D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.), rinviando, per tutto quanto non contemplato dal documento 
stesso, alle disposizioni normative nazionali in vigore e alle Linee guida ministeriali; 

2. di demandare al Responsabile dell’Area Affari Istituzionali, Legali, Contratti e Servizi Socio-
Scolastici l’attuazione delle presenti Linee Guida, autorizzandolo espressamente, nel rispetto 
dei principi di legalità, efficacia, efficienza e buon andamento, a predisporre in corso di 
attuazione ogni eventuale modifica o aggiornamento necessario a una migliore 
implementazione degli obiettivi e delle modalità operative previste, anche alla luce di: 

 evoluzioni normative e interpretative; 
 orientamenti giurisprudenziali consolidati, tanto a livello nazionale quanto regionale; 
 indirizzi operativi ministeriali o dell’ANAC; 
 esigenze emerse nel confronto con gli Enti del Terzo Settore e nella concreta 

applicazione dello strumento della co-progettazione, 
fermo restando l’obbligo di garantire coerenza con i principi di trasparenza, partecipazione, 
imparzialità e sussidiarietà previsti dalla vigente normativa in materia e dal Codice del Terzo 
Settore. 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

4. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Amministrazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 26, co. 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Si propone che la Giunta Comunale 

DELIBERI 
Successivamente: 
considerata l’urgenza di provvedere a quanto in oggetto, 
 
 

Si propone altresì che la Giunta Comunale 
 

 
dichiari il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. Lgs. N. 
267 del 18.08.2000. 



MODELLO QUADRO PROGETTUALE DI MASSIMA 
 

Avviso pubblico per la coprogettazione ... CIG …. CUP …… 
 
Il presente progetto preliminare ha lo scopo di definire gli obiettivi generali e specifici della 
coprogettazione nonché le risorse messe a disposizione dall’Ente pubblico, in modo da orientare gli Enti 
proponenti alla predisposizione delle proposte progettuali che saranno valutate ai fini della scelta dei 
partner. 
 
1) PREMESSA 
Descrizione delle motivazioni alla base del percorso di co-progettazione. 
 
2) BISOGNO 
Descrizione del bisogno sul quale si intende lavorare 
 
3) DESTINATARI 
I destinatari del progetto … . 
 
4) OBIETTIVO/I GENERALE 
Il progetto dovrà avere l’obiettivo di …. 
 
5) OBIETTIVI SPECIFICI 
Gli obiettivi specifici sono: 
 
6) RISORSE PER LA COPROGETTAZIONE 
Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Comune per la co-progettazione, l’organizzazione e la 
gestione di servizi, interventi e opportunità ammontano a € … . 
Tali risorse costituiscono l’importo massimo rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi e 
interventi oggetto di co-progettazione. 
Oltre alle risorse messe a disposizione dall’amministrazione il progetto potrà essere finanziato anche 
con: 
a) risorse messe a disposizione dai partner, anche in natura (ad esempio beni mobili ed immobili, arredi, 
attrezzature, beni strumentali, risorse umane aggiuntive, risorse finanziarie derivanti da fonti di propria 
pertinenza e destinate al progetto, quote di compartecipazione richieste ai beneficiari…); 
b) risorse messe eventualmente a disposizione da partner di sostegno. 
Il budget complessivo di progetto sarà quindi definito in sede di co-progettazione in relazione alle 
risorse effettivamente conferite dai partner, comprensive di valorizzazioni di beni immobili, arredi, 
attrezzature, beni strumentali e risorse umane aggiuntive. 
 
7) DURATA DEL PROGETTO 
Le proposte progettuali oggetto dei lavori del tavolo di co-progettazione dovranno avere durata 
massima di ... ... 



MODELLO - Avviso pubblico per la coprogettazione ... 
CIG  ……………….. 
CUP  ……………….. 
 
 
 
 

Art. 1. DEFINIZIONI 
Ai fini dell’espletamento del procedimento di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti 
“Definizioni”:  
 amministrazione procedente (AP): Comune di Giaveno, ente titolare del procedimento 

trasparente di co-progettazione;  
 co-progettazione: procedimento amministrativo, ai sensi dell’art. 55 comma 3 del Codice Terzo 

Settore (CTS), finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti 
di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 
programmazione, da realizzarsi in partenariato tra amministrazioni e privato sociale. Il 
procedimento della co-progettazione trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà 
orizzontale, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale.  

 CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017;  
 domanda di partecipazione: l’istanza degli interessati per poter partecipare al procedimento di 

co-progettazione che contiene la proposta progettuale;  
 progetto di massima: documento con il quale l’Amministrazione procedente definisce gli 

obiettivi generali e specifici degli interventi, le aree di intervento e le caratteristiche essenziali, 
al fine di orientare i soggetti partecipanti alla co-progettazione nella definizione e nella 
realizzazione di un progetto definitivo.  

 proposta progettuale: l’idea progettuale con la quale l’Ente proponente si candida all’avviso e 
che sarà oggetto di confronto al tavolo di co-progettazione insieme alle altre proposte.  

 tavolo di co-progettazione: strumento per lo svolgimento delle attività volte alla definizione, nel 
dettaglio, del progetto di massima predisposto dall’amministrazione procedente;  

 progetto definitivo: esito dell’attività del Tavolo di co-progettazione e che costituirà il progetto 
che gli enti coprogettanti andranno a realizzare;  

 piano economico: ripartizione del costo totale che si prevede di sostenere per la realizzazione 
del progetto definitivo distinto in differenti macro-voci di spesa;  

 cronoprogramma: collocazione temporale delle fasi di realizzazione del progetto definitivo;  
 convenzione: definisce le azioni volte al perseguimento degli obiettivi prefissati, individuando 

tempi, modalità e responsabilità nell'attuazione dei rispettivi compiti ogni altro elemento utile 
per l’espletamento dell’attività.  

 partner di sostegno: soggetti (istituzionali e non, pubblici e privati profit e/o non profit) che 
apportano, a titolo gratuito e senza finalità lucrative, risorse utili a migliorare la proposta 
progettuale.  

 ente proponente: l’ETS che candida la propria proposta progettuale ai fini della co- 
progettazione. Se la proposta progettuale viene candidata da più ETS si parla di raggruppamento 
di ETS.  

 
CAPO I - CONTESTO, FINALITÀ, RISORSE 

 
Art. 2. PREMESSA E CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il Comune con il presente avviso intende intervenire su...  



 
Art. 3. OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente procedimento è finalizzato alla definizione (e alla eventuale realizzazione) di un progetto 
definitivo volto a ...  
Nell’Allegato 1 “Progetto di massima” e nei successivi articoli verranno illustrati in modo più 
dettagliato obiettivi, caratteristiche e modalità di partecipazione al presente avviso.  
 

Art. 4. DOTAZIONE FINANZIARIA 
Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Comune per l’attuazione del progetto ammontano 
complessivamente a €...  
Oltre alle risorse del Comune, il budget totale del progetto sarà costituito anche da risorse 
economiche messe a disposizione dagli ETS partner quale quota di compartecipazione (beni mobili 
ed immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane aggiuntive, risorse finanziarie 
derivanti da fonti di propria pertinenza e destinate al progetto, …).  
La compartecipazione è obbligatoria e va esplicitata nel Piano economico pena esclusione della 
candidatura.  
Le risorse che il Comune mette a disposizione rappresentano l’importo massimo rimborsabile per la 
gestione in partnership dei servizi e interventi oggetto di co-progettazione.  
Esso assume funzione esclusivamente compensativa dei costi sostenuti dal/i partner progettuale/i 
nella realizzazione delle attività progettuali condivise.  
Il Contributo pubblico è concesso in regime “de-minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.  
 

Art. 5 - DURATA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI 
Le proposte progettuali oggetto dei lavori del tavolo di co-progettazione dovranno avere una durata 
massima di .… (oppure terminare entro…).  
 

ART. 6 - FASI DEL PROCEDIMENTO 
Il procedimento si articola nelle seguenti fasi distinte:  
 verifica del possesso da parte degli ETS dei requisiti di partecipazione come da artt. ... e ... del 

presente avviso che comunque dovrà essere conclusa entro la sottoscrizione della Convenzione; 
 valutazione delle proposte progettuali come da artt... e ... del presente avviso;  
 pubblicazione graduatoria e comunicazione dei soggetti selezionati; 
 avvio del Tavolo di co-progettazione con i rappresentanti degli enti selezionati;  
 conclusione del procedimento di co-progettazione e contestuale approvazione del progetto 

definitivo;  
 sottoscrizione della Convenzione per l’avvio delle attività.  
 

CAPO II – SOGGETTI AMMESSI E SELEZIONE DEI PROGETTI 
 

Art. 7 SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE 
Sono ammessi a co-progettare esclusivamente gli Enti del Terzo Settore (ai sensi del D.lgs 112/2017), 
iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), salva la disciplina transitoria di entrata 
a regime del Registro.  
Gli enti religiosi civilmente riconosciuti possono essere considerati ETS limitatamente allo 
svolgimento delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS.  



I partecipanti possono individuare uno o più Partner di sostegno, da intendersi quali soggetti 
pubblici o privati, persone fisiche o giuridiche, che apportino, a titolo gratuito e senza finalità 
lucrative, risorse finanziarie o non finanziarie utili alla migliore realizzazione del progetto.  
Inoltre, nel corso della co-progettazione, al fine della migliore realizzazione del progetto, possono 
essere coinvolti e consultati rappresentanti del target di riferimento, al fine di una migliore 
definizione del progetto definitivo.  
 

Art. 8 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Alla data di presentazione della domanda di accesso al procedimento di selezione delle proposte 
progettuali, gli ETS dovranno dichiarare:  
 il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 

applicati per analogia alla co-progettazione;  
 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultima ai sensi 
dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;  

 di accettare e aderire ai protocolli della Città di Giaveno finalizzati alla prevenzione e al contrasto 
di fenomeni di illegalità ed alle clausole ivi contenute in quanto compatibili; 

 che le proprie finalità statutarie/costitutive sono coerenti con gli obiettivi indicati 
dall’Amministrazione comunale nell’avviso pubblico;  

 di essere iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), in conformità a quanto 
disciplinato dall'art. 11 del Codice del Terzo Settore, salva la disciplina transitoria di entrata a 
regime del Registro, ovvero di essere enti religiosi civilmente riconosciuti fermo quanto previsto 
dall’art. 7. ...  

Tutti i requisiti sopraelencati devono essere posseduti al momento della presentazione della 
domanda e dovranno perdurare per tutta la durata delle attività connesse al presente avviso.  
 

Art. 9 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
L’istanza di partecipazione al presente avviso deve essere presentata (via PEC o altra modalità da 
indicare).  
A pena di esclusione, all’istanza deve essere allegata la seguente documentazione: 
 Dichiarazione possesso dei requisiti dei soggetti;  
 Proposta progettuale;  
 Piano economico;  
 … eventuali altri allegati o documentazione progettuale 
La presentazione dell’istanza di partecipazione e della relativa proposta progettuale costituisce 
accettazione incondizionata delle clausole contenute nell’Avviso.  
 

Art. 10. PROPOSTA PROGETTUALE 
La proposta progettuale deve essere redatta sulla base del Progetto di massima allegato al presente 
avviso e dovrà contenere i seguenti elementi essenziali:  
 ………………..  
 ……………….. 
 
 

Art. 11. PIANO ECONOMICO E SPESE AMMISSIBILI 



Gli ETS dovranno redigere un Piano economico contenente i dettagli della composizione delle spese 
e delle risorse della co-progettazione. Sono considerate ammissibili al contributo (elencare le spese 
ammissibili, avvalendosi del supporto dell’allegato alle linee guida “VADEMECUM SPESE 
AMMISSIBILI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE”).  
Il piano economico dovrà prevedere una apposita sezione anche per le risorse messe a disposizione 
dagli ETS per la realizzazione del progetto.  
Affinché sia ritenuta ammissibile, la spesa deve rispettare i requisiti di carattere generale di seguito 
elencati.  
La spesa deve essere:  
a) pertinente e coerente al progetto;  
b) effettivamente sostenuta dal partner di progetto e comprovata da fatture quietanzate o 
giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente 
giustificati, da idonea documentazione comunque attestante la pertinenza all'operazione della 
spesa sostenuta;  
c) sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese  
d) tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione 
al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l'esistenza di un'adeguata pista di controllo – audit 
trail;  
e) contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili vigenti.  
 

Art. 12. VERIFICA DI REGOLARITÀ FORMALE E CAUSE DI ESCLUSIONE 
Le candidature presentate verranno sottoposte ad una verifica di regolarità formale finalizzata ad 
accertare la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione (vedi 
art. ...), la sua completezza e la sussistenza dei requisiti di ammissibilità sia dei soggetti proponenti 
(vedi artt. ...e ...) che delle proposte progettuali (vedi artt. ... e ...).  
Saranno considerate irricevibili le candidature:  
pervenute oltre il termine di scadenza di cui all’art. ...;  
pervenute con modalità di presentazione diverse da quelle espressamente consentite all’art. ...;  
pervenute prive della Proposta progettuale e del Piano economico completi in ogni sua parte;  
prive della quota di compartecipazione di cui all’art. ...;  
prive dei requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti (vedi artt. ... e ...);  
prive dei requisiti di ammissibilità dei Progetti (vedi artt. ... e ...).  
 

Art. 13. VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
La selezione si svolgerà attraverso una valutazione di merito delle proposte progettuali degli enti 
che avranno superato la verifica di regolarità formale.  
La valutazione verrà svolta attribuendo un punteggio sulla base dei seguenti criteri di valutazione.  
I punteggi corrispondenti ai singoli criteri verranno calcolati moltiplicando il valore massimo 
attribuibile ad ogni criterio per il coefficiente corrispondente ai seguenti giudizi:  
 

GIUDIZIO COEFFICIENTE 

Non valutabile 0 

Insufficiente 0.1 

Non del tutto sufficiente 0.2 

Sufficiente 0.3 

Più che sufficiente 0.4 



Discreto 0.5 

Buono 0.6 

Molto Buono 0.7 

Distinto 0.8 

Ottimo 0.9 

Eccellente 1 
 
Inserire eventuali note esplicative delle modalità e degli elementi tenuti in considerazione per 
l’attribuzione del punteggio 
 

Art. 14. ESITO DELLA SELEZIONE 
Il procedimento di selezione si concluderà, di norma, entro 60 giorni solari successivi alla scadenza 
di presentazione delle domande. Al termine della selezione verrà stilata e approvata attraverso 
un’apposita disposizione del RP la graduatoria/elenco dei progetti.  
La graduatoria (o l’elenco degli ammessi) sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune con valore 
di notifica a tutti gli interessati. A tutti gli ETS che hanno presentato domanda di partecipazione 
verrà data comunicazione della pubblicazione dell’esito della valutazione.  
 

CAPO III - CO-PROGETTAZIONE E CONVENZIONE 
 

Art. 15. TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 
Successivamente alla scelta dei partner secondo i criteri di cui al precedente art. ... sarà convocato 
il Tavolo di co-progettazione.  
Il Tavolo di co-progettazione sarà composto dal Responsabile del Procedimento dell’Ente pubblico, 
da rappresentanti dei servizi di riferimento del Comune e dai rappresentanti degli ETS selezionati.  
La partecipazione al Tavolo di co-progettazione è svolta a titolo gratuito.  
La partecipazione alle riunioni del Tavolo di co-progettazione - secondo il calendario condiviso tra 
l’Amministrazione comunale e i partner - è obbligatoria.  
Indicativamente il numero di incontri del Tavolo saranno tra (numero) e i (numero) e si 
svilupperanno nell’arco di (numero) mesi.  
Il calendario e le convocazioni del Tavolo di coprogettazione saranno comunicate ai rappresentanti 
delle organizzazioni selezionate.  
Durante i lavori del Tavolo di co-progettazione i soggetti selezionati e i rappresentanti del Comune 
si confronteranno, a partire dalle proposte presentate, per la definizione di un progetto condiviso.  
Il tavolo di co-progettazione dovrà concordare la descrizione delle attività progettuali, il piano 
economico-finanziario, l'assetto organizzativo dell’intervento e/o del servizio ed il sistema di 
monitoraggio e valutazione.  
L’esito della co-progettazione sarà pertanto la redazione del Progetto definitivo frutto del confronto 
tra gli enti partecipanti.  
I verbali delle sessioni di co-progettazione vengono assunti e validati dal responsabile del 
procedimento.  
 

Art. 16 . STIPULA DELLA CONVENZIONE 
La conclusione del procedimento ad evidenza pubblica avviene tramite determinazione del 
responsabile dell’area competente con la quale vengono approvati i verbali delle sedute del tavolo 
di co-progettazione, il progetto definitivo e la convenzione per l’attuazione delle attività progettuali.  



Il Comune sulla base di quanto emerso nel tavolo di co-progettazione redige la Convenzione che 
verrà sottoscritta dalle parti (vedi Allegato ... – Schema di Convenzione) e che sancirà l’avvio delle 
attività.  
Nel caso in cui all’atto di stipula della convenzione venisse riscontrata la decadenza di uno dei 
requisiti di cui all’art ..., e pertanto non fosse possibile procedere alla stipula della Convenzione 
stessa, il soggetto selezionato nulla potrà pretendere in relazione alla partecipazione al Tavolo di 
co-progettazione.  
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della Convenzione sono a carico dei soggetti 
selezionati, così come il pagamento di tutte le imposte e tasse relative all’esecuzione del progetto 
in oggetto dovute per legge.  
La determinazione del responsabile dell’area competente è prevista anche nel caso in cui non venga 
raggiunto un accordo all’esito dei lavori del Tavolo di co-progettazione.  
 

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI 
 

ART. 17 – AVVERTENZE 
Il Comune si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogare la data di scadenza 
ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna 
pretesa al riguardo.  
Il Comune si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano motivate esigenze di 
interesse pubblico.  
 

ART. 18 - INFORMAZIONI 
Tutta la documentazione relativa alla presente procedura è pubblicata all’indirizzo ...  
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al Comune.  
In caso contrario, l’Amministrazione comunale declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni.  
 

ART. 19 – CHIARIMENTI 
Per le richieste di chiarimento e di informazioni riguardanti il presente Avviso è possibile inviare 
apposita mail con oggetto “Richiesta chiarimento co-progettazione” da inoltrare esclusivamente 
all’indirizzo ………………………… , entro le ore (ora e data).  
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimento e le relative risposte verranno pubblicate sul sito istituzionale nella 
sezione dedicata al presente Avviso entro (numero) giorni dalla loro ricezione.  
 

ART. 20 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 Regolamento UE 2016/679, con riferimento alla attività di trattamento 
dati relativi alla presente procedura di co-progettazione si forniscono le seguenti informazioni:  
………………………………. 
 
ART. 21 - INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Il responsabile del presente procedimento è ……………………………….  
Si intendono posti a carico del responsabile del procedimento gli adempimenti indicati come di 
competenza del Comune di Giaveno.  
 
ALLEGATI:  



 Progetto di massima  
 Istanza di partecipazione  
 Modello di proposta progettuale e piano economico  
 Schema di Convenzione  
 Vademecum spese ammissibili e modalità di rendicontazione



MODELLO - CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 
1.PREMESSA 
Riferimento alla Determina di avvio del procedimento e all’avviso di co-progettazione; 
Riferimento alla Determina di approvazione del progetto e del piano economico definitivi; 
… 
RICHIAMATA 
la seguente normativa vigente 
... 
PRECISATO CHE 

 la co-progettazione, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, ha la finalità di 
sostenere l’attivazione di speciali forme di partenariato pubblico-privato sociale, in 
attuazione di quanto previsto dal CTS, al fine di assicurare il coinvolgimento attivo degli ETS; 

 nell’ambito della co-progettazione, il perseguimento degli interessi della comunità locale si 
basa sull’aggregazione di risorse pubbliche e private e non, invece, sulla corresponsione di 
prezzi o sul riconoscimento di corrispettivi in favore degli ETS. 

 
2.OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
 
Oggetto della convenzione è la realizzazione del progetto definitivo esito del percorso di 
coprogettazione approvato con Determina …. allegato e parte integrante della convenzione stessa. 
Lo svolgimento delle attività avviene nel rispetto della normativa vigente e delle condizioni di cui 
all’Avviso di cui alla determinazione _______________ del ____________. 
 
3.DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione avrà decorrenza dalla data della sua sottoscrizione ed avrà durata fino al 
_______________________________________ 
 
4.RISORSE 
Le risorse messe a disposizione per l’attuazione del progetto definitivo oggetto della presente 
convenzione ammontano a € … 
Tali risorse derivano dalla somma degli importi messi a disposizione dai diversi partner di progetto 
ed in particolare: 
a) dal Comune di Giaveno per un importo pari a € ...; 
b) dal partner XXXX quali beni ….o risorse umane …. quantificabili in €…; 
c) dal partner di sostegno xxx per un importo pari a €…. 
L’importo complessivo andrà a coprire le spese previste dal piano economico definitivo del progetto. 
 
5.ATTIVITÀ 
I partner si impegnano a svolgere le attività previste dal progetto definitivo oggetto della presente 
convenzione (allegato …) , nel rispetto delle indicazioni contenute nell’Avviso pubblico “...” 
determinazione n. ... in particolare agli articoli (es. ) … e di quanto indicato nella presente 
convenzione. 
 
In particolare 
il Comune si impegna a … 
l’Ente xxx si impegna a … 



N.B. Possono essere inseriti qui o in un apposito articolo, eventuali obblighi di comunicazione 
derivanti dall’utilizzo di fondi di soggetti finanziatori terzi. 
 
6.GOVERNANCE 
Per favorire il coordinamento ed il monitoraggio della corretta realizzazione del progetto i partner 
si impegnano a partecipare, agli strumenti di governance cooperativa previsti nel bando/progetto 
stesso. 
... 
Tali strumenti resteranno attivi per tutta la durata della convenzione e avranno il compito di 
coordinare e monitorare le attività al fine di rendicontare, valutare ed eventualmente rivedere la 
Convenzione. 
 
7.RENDICONTAZIONE 
Il Soggetto Partner, ai fini della rendicontazione, dovrà presentare con cadenza ... i seguenti 
documenti: 
 Domanda di contributo utilizzando apposito modello allegato alla presente convenzione; 
 Giustificativi di spesa previsti nell’allegato “VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI 

RENDICONTAZIONE” allegato alla presente convenzione; 
 Relazione sulle attività svolte, avendo cura di metterle in coerenza con gli obiettivi prefissati 

(output) e con le risorse utilizzate (spese rimborsabili e compartecipazione degli ETS), previste 
nel progetto definitivo e nel piano economico definitivo, allegati alla presente convenzione. 

Le spese, per poter essere rimborsate, devono rispettare i seguenti requisiti di carattere generale: 
a) essere pertinenti e coerenti con il progetto; 
b) essere effettivamente sostenute e comprovate da fatture quietanzate o giustificate da documenti 
contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente autorizzati, da idonea 
documentazione comunque attestante la pertinenza al progetto della spesa sostenuta; 
c) essere sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese indicato nell’Avviso pubblico di  
coprogettazione; 
d) essere tracciabili, ossia verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della 
documentazione al fine di assicurare l'esistenza di un'adeguata pista di controllo “audit trail”; 
e) essere contabilizzate, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili vigenti. 
... 
 
8.MODALITÀ DI EROGAZIONE CONTRIBUTO 
Descrivere eventuali modalità specifiche di erogazione del contributo (es. SAL, anticipi...) 
 
9.MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
I partner si impegnano a fornire materiale utile alla verifica periodica del perseguimento degli 
obiettivi di risultato e impatto in rapporto alle attività oggetto della Convenzione. 
Descrivere eventuali modalità di monitoraggio e valutazione... 
 
10.RIATTIVAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE - REVISIONE DELLA CONVENZIONE 
Alle condizioni indicate nell’art. … dell’avviso …. è possibile la riattivazione del Tavolo di 
coprogettazione e la conseguente modifica della convenzione. 
La riattivazione del tavolo dovrà in ogni caso rispettare i principi di parità di trattamento, 
economicità, pubblicità e trasparenza e di predeterminazione dei criteri per l’attribuzione di 
vantaggi economici previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 sui procedimenti amministrativi da 



considerarsi quali declinazioni dei più generali principi di imparzialità e buon andamento di cui all’art. 
97 Cost.. 
 
11.ASSICURAZIONE 
Come previsto all’art. dell’avviso … Determinazione… gli Enti partner assumono ogni responsabilità 
per infortuni e danni a persone e cose, per fatto proprio o dei propri dipendenti e collaboratori, 
anche esterni, derivanti dalle attività ad essi affidate nella realizzazione del progetto, sollevando il 
Comune di Giaveno da qualsiasi responsabilità e obbligazione nei confronti di terzi. 
A tal fine ciascun Ente partner deve stipulare idonea copertura assicurativa per Responsabilità Civile 
verso Terzi (RCT) … (specificare eventuali altre coperture). 
 
12.PRINCIPIO DI BUONA FEDE 
Con la sottoscrizione del presente accordo, le Parti assumono l’impegno, in attuazione del principio 
di buona fede e collaborazione alla base dell’accordo stesso, di conformare i propri comportamenti 
ai principi di lealtà e correttezza, ad interagire tra loro e comunicarsi reciprocamente le criticità e le 
problematiche al momento del loro insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, interruzioni 
anche temporanee delle attività, eventi che possano comprometterne la qualità ed in generale 
creare danno o disagio ai destinatari delle azioni di progetto. 
 
13.RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ciascun Ente partner ha l’obbligo di rispettare e di far rispettare al personale la riservatezza delle 
informazioni di cui si venga a conoscenza durante la realizzazione delle attività previste dalla  
coprogettazione, impegnandosi a non consentire l’accesso a soggetti non autorizzati a notizie o 
informazioni inerenti i dati trattati nell’ambito degli interventi. 
Il Comune e l’Ente partner sono tenuti al rispetto e all'applicazione della normativa in vigore in 
materia di trattamento di dati personali (Regolamento UE 2016/679; decreto legislativo n. 
196/2003). 
(Specificare tipologia e modalità di trattamento) 
 
14.INADEMPIMENTI E CAUSE DI RISOLUZIONE 
Qualora il Comune riscontri inadempienze rispetto agli obblighi previsti dalla Convenzione, le stesse 
vengono segnalate all’Ente partner. 
L’Ente pubblico può risolvere in ogni momento la convenzione per grave inadempimento da parte 
dell’Ente partner. 
In caso di risoluzione della convenzione il Comune valuterà l’opportunità di rimborsare i costi di 
progetto effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati fino al momento dello scioglimento 
della convenzione, al netto di eventuali danni e/o maggiori oneri che l’Ente pubblico dovrà 
sostenere in conseguenza della risoluzione, in base alla tipologia di spese sostenute e allo stato di 
avanzamento delle attività progettuali al momento della risoluzione.
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VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

Nell’ambito delle sempre più frequenti collaborazioni tra enti pubblici e soggetti del Terzo Settore, la chiarezza nella gestione 
amministrativa e finanziaria rappresenta un elemento essenziale per garantire la trasparenza, l’efficacia e la coerenza degli 
interventi realizzati.  

In tale ottica, il presente Vademecum intende offrire uno strumento operativo di riferimento per la corretta impostazione della 
rendicontazione economica dei progetti di coprogettazione, con particolare attenzione alla tracciabilità, alla documentabilità 
delle spese sostenute e alla loro effettiva pertinenza rispetto agli obiettivi progettuali. 

Il documento si propone non solo come guida tecnica, ma anche come supporto alla costruzione di un linguaggio condiviso tra 
Amministrazione e partner attuatori, nell’ottica di una gestione integrata e partecipata degli interventi cofinanziati.  

Tale approccio riflette i principi generali di responsabilità, collaborazione e valorizzazione delle risorse esplicitati nel Codice del 
Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) e nelle Linee Guida per la coprogettazione (D.M. 72/2021), ponendo attenzione anche alle 
buone prassi emergenti nel campo dell’amministrazione condivisa. 

Attraverso l’adozione dei criteri qui indicati, si intende promuovere un utilizzo consapevole e rendicontabile delle risorse 
pubbliche, rafforzando il legame fiduciario tra le istituzioni e i soggetti del territorio, e valorizzando, al contempo, le 
competenze e le specificità dei partner progettuali. 

 

N.B. Tutti i pagamenti finalizzati alla rendicontazione delle spese sostenute per l’attuazione del progetto devono essere 
effettuati tramite strumenti tracciabili (bonifico bancario, carta intestata all’ente, ecc.) e devono risultare coerenti con le 
fatture e con le evidenze contabili fornite in fase di rendicontazione.  
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COSTI DIRETTI 

Possibili spese 
ammissibili 

Note Giustificativi di spesa da produrre in sede di rendicontazione 

Personale impiegato 
nelle attività di 
progetto, assunto 
appositamente per il 
progetto 

Per il personale interno eventualmente assunto 
appositamente per l’attuazione del progetto, la 
spesa corrispondente dovrà essere rendicontata 
sulla base del costo lordo complessivamente 
sostenuto dal soggetto destinatario dalle 
agevolazioni, secondo il criterio del costo reale 
effettivamente sostenuto. Rientrano in questa 
categoria anche gli eventuali costi per personale 
sostenuti mediante ricorso a contratti di lavoro a 
tempo determinato, contratti di formazione lavoro 
e contratti di lavoro occasionale preferibilmente 
attivati in forma di PrestO. 
Non è consentita la rendicontazione di costi 
figurativi per emolumenti pagati ad amministratori 
e/o altre figure di rappresentanza del partner, 
laddove il personale incaricato dello svolgimento 
delle attività di progetto non si qualifichi come 
dipendente e/o assimilabile. 
Il volontario non è assimilabile a personale interno 
e pertanto non è rimborsabile. 

 Cedolini; 
 Evidenze del pagamento dei compensi ai lavoratori dipendenti; 
 F24 attestanti il pagamento dei contributi previdenziali ed assicurativi a carico 

del datore di lavoro e relative quietanze. 

Personale impiegato 
nelle attività di 
progetto, già 
presente 
nell’organico 
dell’ente 

Per il personale interno già presente in organico 
e/o per quello eventualmente assunto non 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività di 
progetto, i costi corrispondenti saranno 
rendicontati sulla base del criterio del pro-rata 
temporis ossia proporzionalmente al tempo da essi 
effettivamente lavorato per attività direttamente 
riconducibili ed imputabili all’attuazione del 
progetto. Ai fini della quantificazione di tale quota 
di costo, il partner avrà cura di calcolare il costo 

 Ordini di servizio interno o analogo provvedimento formale con il quale si 
attribuisce al dipendente l'incarico ed il luogo di svolgimento dell'attività 
nell'ambito del progetto finanziato e da cui si evinca l'impiego orario 
complessivo richiesto; 

 Prospetto di calcolo del “Quoziente 1720”, esempio: 
Dipendente: Marco Rossi, impiegato amministrativo già in organico. 
Progetto: "Innovazione Digitale 2025" - Periodo di riferimento: Maggio 2025 
Ore totali lavorate da Marco a maggio: 160 ore 
Ore dedicate al progetto "Innovazione Digitale 2025" a maggio: 40 ore 
Costo lordo del lavoro annuo di Marco (ultimi 12 mesi): € 35.000 (comprensivo di RAL, 
oneri previdenziali e assicurativi, eventuali bonus, ecc.) 
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lordo medio orario di ciascuna unità professionale 
impiegata rapportando il più recente costo lordo 
del lavoro (comprensivo quindi della RAL, degli 
oneri previdenziali ed assicurativi a carico del 
datore di lavoro, di ogni eventuale remunerazione 
accessoria contrattualmente prevista) relativo agli 
ultimi 12 mesi lavorativi disponibili per quel 
lavoratore o per un profilo di inquadramento 
contrattuale assimilabile per 1.720 ore lavorabili 
su base annua (c.d. “Quoziente 1720” applicato in 
analogia ai bandi europei).  
Il moltiplicatore così ottenuto dovrà essere 
moltiplicato per le ore effettivamente lavorate 
dall’unità professionale corrispondente nel 
periodo temporale di riferimento delle attività 
svolte. 
Il tempo lavorato da ciascuna unità professionale 
impiegata dovrà essere comprovato da appositi 
time-sheet debitamente sottoscritti dal 
dipendente. 
Non è consentita la rendicontazione di costi 
figurativi per emolumenti pagati ad amministratori 
e/o altre figure di rappresentanza del partner, 
laddove il personale incaricato dello svolgimento 
delle attività di progetto non si qualifichi come 
dipendente e/o assimilabile. 

Calcoli: 
o Calcolo del costo lordo medio orario: Quoziente 1720/Costo lordo annuo

=€35.000/1720=€20,35 (circa) Questo significa che, in media, il costo orario lordo 
di Marco per l'azienda è di circa € 20,35. 

o Calcolo del costo pro-rata temporis per il progetto: 
Costo orario lordo×Ore effettivamente lavorate per il progetto=€20,35×40=€814 

Spesa riconosciuta: 
o Per il mese di maggio 2025, il costo che il partner potrà rendicontare per l'impiego 

di Marco Rossi sul progetto "Innovazione Digitale 2025" sarà di € 814. Questo 
importo rappresenta la quota proporzionale del suo costo del lavoro totale, 
basata sul tempo che ha effettivamente dedicato alle attività direttamente 
legate al progetto. 

 Cedolini (da tenere a disposizione presso la sede per eventuali attività di 
controllo); 

 Time-sheet giornaliero con evidenza delle ore/giornate di lavoro svolto in 
attuazione del progetto e breve descrizione delle attività svolte in ciascuna 
giornata; 

 Evidenze del pagamento dei compensi ai lavoratori dipendenti (da tenere a 
disposizione presso la sede per eventuali attività di controllo); 

 F24 attestanti il pagamento dei contributi previdenziali ed assicurativi a carico 
del datore di lavoro e relative quietanze (da tenere a disposizione presso la 
sede per eventuali attività di controllo). 

consulenze e 
competenze 
professionali 
esterne 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. 
In tal senso, il partner dovrà essere in condizione 
di dimostrare la pertinenza del costo rispetto a 
quanto espressamente previsto all’interno del 
Piano dei costi di progetto ed alle attività 
effettivamente espletate in attuazione di 
quest’ultimo. 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione delle attività svolte dal 
professionista esterno da cui si evinca la relativa pertinenza rispetto 
all’attuazione del progetto. La pertinenza potrà essere dimostrata anche 
mediante esibizione di eventuali contratti e/o lettere d’incarico 
espressamente richiamati in fattura o altro valido titolo di spesa; 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo) 
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In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative che abbiano ad oggetto a titolo di 
esempio: la gestione contabile ordinaria e/o 
fiscale, la consulenza del lavoro per l’elaborazione 
delle paghe e/o di altri adempimenti ordinari, 
servizi di assistenza legale. 
Non sono considerati ammissibili le prestazioni 
professionali eseguite da soggetti o le società che 
non garantiscano una condizione di oggettiva 
terzietà nei confronti del soggetto beneficiario e/o 
degli individui che assumano cariche sociali 
all’interno dello stesso (es. società controllate o 
collegate, parenti ed affini, et simili). 

altri servizi 
comunque 
pertinenti e 
funzionali 
alla realizzazione 
del progetto 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. 
In tal senso, il partner dovrà essere in condizione 
di dimostrare la pertinenza del costo rispetto a 
quanto espressamente previsto all’interno del 
Piano dei costi di progetto ed alle attività 
effettivamente espletate in attuazione di 
quest’ultimo. 
In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative che abbiano ad oggetto a titolo di 
esempio: la gestione contabile ordinaria e/o 
fiscale, la consulenza del lavoro per l’elaborazione 
delle paghe e/o di altri adempimenti ordinari, 
servizi di assistenza legale. 
Nel caso di missioni, il costo ammissibile è riferito 
alle sole spese (vitto, alloggio e trasporto) 
sostenute a fronte di trasferte effettuate al di fuori 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione del servizio erogato dalla 
quale si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. 

 La pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali  
contratti e/o lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro 
valido titolo di spesa; 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo). 

 Per le missioni allegare quanto segue: 
o Report di missione a firma del dipendente con annesso piè di lista delle spese 

di vacazione sostenute durante la stessa. Il report dovrà essere autorizzato 
dal responsabile di progetto; 

o Copia dei giustificativi di spesa richiamati nel piè di lista; 
o Evidenze del pagamento eseguito a favore del dipendente a rimborso delle 

spese da questi anticipate per l’esecuzione della missione. 
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del territorio comunale ed esclusivamente dal 
personale dipendente e debitamente giustificate 
in relazione all’attuazione di specifiche attività 
direttamente connesse con l’attuazione del 
progetto agevolato. Non è consentito il 
pagamento di spese di missione per conto di 
soggetti terzi/fornitori diversi dal personale 
interno; per questi ultimi, gli eventuali costi per 
vacazione dovranno essere portati a 
maggiorazione delle relative fatture/parcelle. 
L’uso dell’autovettura per gli spostamenti nei casi 
in cui gli stessi spostamenti si rendano necessari 
allo svolgimento delle attività di progetto e 
comunque previa autorizzazione del responsabile 
dello stesso, con evidenza del percorso di viaggio. 
Il costo di tali spostamenti verrà riconosciuto in 
misura proporzionale alle tabelle ACI disponibili sul 
sito web Costi chilometrici - ACI; nel costo non 
sono ricompresi gli eventuali pedaggi, da 
rendicontarsi a piè di lista. 
Il rimborso di eventuali diarie è consentito solo nei 
casi in cui le stesse siano espressamente previste 
nel contratto di lavoro. 
La consuntivazione di ciascuna missione dovrà 
avvenire previa elaborazione di un apposito report 
di missione, comprensivo delle spese sostenute dal 
dipendente esposte a piè di lista. 
Eventuali spese sostenute dal datore di lavoro in 
via anticipata per l’esecuzione della missione (es. 
biglietteria mezzi di trasporto, prenotazioni 
alberghi, noleggi auto, spese di agenzia viaggi, 
altro equivalente) dovranno essere rendicontate 
analogamente a quanto previsto per il p.to 2. 
Non è consentito l’utilizzo di taxi a meno di casi di 
forza maggiore e/o comprovate motivazioni tali da 
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rendere non utilizzabile altre forme di TPL. 
È consentito il rimborso di soli biglietti di viaggio in 
classe economica e di soggiorni presso strutture 
ricettive di classe non superiore a 3 stelle. 
Il rimborso delle spese di vitto, ove non 
diversamente previsto dal contratto di lavoro in 
essere presso il partner, è consentito entro un 
massimale di 50€ a persona al giorno. 

acquisto e noleggio 
di beni: mobili e 
arredi, 
strumentazione 
tecnica ed 
informatica, 
materiale di 
consumo, altro 
comunque 
pertinente e 
funzionale alla 
realizzazione delle 
attività di progetto 

È ammesso l’acquisto di soli beni nuovi di fabbrica. 
Le spese in questione dovranno essere 
rendicontate secondo il criterio del costo reale 
effettivamente sostenuto. Le stesse spese 
dovranno essere espressamente previste 
all’interno del Piano dei costi e comunque risultare 
direttamente riconducibili all’attuazione del 
progetto agevolato. 
È consentito l’acquisto di beni che esauriscano la 
propria utilità residua durante l’arco temporale di 
attuazione del progetto o che in caso di una 
durata che superi il suddetto termine, restino 
vincolati alle medesime finalità di cui al progetto 
agevolato. 
Nel caso di eventuali fabbisogni di acquisto il cui 
costo assuma una rilevanza significativa sul totale 
del costo preventivato per il progetto agevolato 
(es. acquisto di un’autovettura), è preferibile che il 
partner opti per soluzioni di ammortamento del 
costo o di noleggio di tali beni, onde evitare di 
incorrere in decurtazioni derivanti da un possibile 
difetto di pertinenza degli stessi acquisti in 
relazione alle finalità perseguite con l’attuazione 
del progetto agevolato. 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner; 
 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 

punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo). 

 

locazione di immobili Il costo di locazione di spazi ed immobili può essere 
rendicontato in attuazione del progetto solo 
laddove gli stessi spazi/immobili siano stati 

 Contratti di locazione debitamente registrati; 
 Planimetrie degli spazi acquisiti in disponibilità con evidenza di quelli utilizzati 

per le attività di progetto; 
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acquisiti in disponibilità dal partner 
espressamente per l’attuazione di specifiche 
attività e/o interventi contemplati nel progetto 
agevolato. 
In nessun caso potrà essere consentita la 
locazione di spazi che risultino già nella 
disponibilità del partner in epoca antecedente 
l’avvio del processo di attuazione del progetto 
agevolato. 
Laddove l’acquisizione in disponibilità dei suddetti 
spazi contempli l’acquisizione di vani e/o locali 
destinati ad attività diverse da quelle direttamente 
riconducibili al progetto e/o dati in utilizzo a 
soggetti diversi dall’organizzazione titolare del 
progetto agevolato potrà essere rendicontata sul 
budget di progetto solo la quota parte dei costi 
ragionevolmente imputabile agli spazi 
effettivamente utilizzati per attività di progetto. 
Tale quota dovrà essere determinata sulla base di 
un metodo di imputazione chiaro, verificabile e 
congruo; a tal proposito, è preferibile utilizzare 
metodi di quantificazione oggettivi basati su 
elementi parametrici di facile misurazione quali la 
superficie utilizzata ed il tempo di impiego degli 
stessi spazi per le finalità di progetto. 
I titoli di disponibilità degli immobili dovranno 
risultare debitamente registrati; gli oneri di 
registrazione, per la quota parte ascrivibile agli 
spazi utilizzati durante le attività di progetto, 
costituiscono spesa ammissibile alla 
rendicontazione di progetto. 

 Nel caso di utilizzo parziale degli spazi oggetto di locazione, è necessario 
produrre evidenze del metodo di calcolo della quota attribuita al progetto; 

 Evidenze dei pagamenti effettuati a titolo dei canoni di locazione degli spazi 
acquisiti in disponibilità. 

acquisto servizi di 
produzione materiale 
informativo e/o 
campagne di 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. 
In tal senso, il partner dovrà essere in condizione 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione del servizio erogato dalla 
quale si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. La 
pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali 
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comunicazione di dimostrare la pertinenza del costo rispetto a 
quanto espressamente previsto all’interno del 
Piano dei costi di progetto ed alle attività 
effettivamente espletate in attuazione di 
quest’ultimo. 
In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative. 
La scelta dei canali di promozione e/o di 
comunicazione dovrà essere coerente con le 
specifiche finalità del progetto agevolato, anche in 
termini di adeguatezza della corrispondente 
copertura mediatica del target di destinatari 
selezionati, privilegiando – ove possibile – 
soluzioni basate sull’utilizzo del web e dei social 
media. 

contratti e/o lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro 
valido titolo di spesa; 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo) 

pubblicazioni/stampa 
di materiali 
informativi/didattici, 
altro equivalente 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. In tal senso, il 
partner dovrà essere in condizione di dimostrare la 
pertinenza del costo rispetto a quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei 
costi di progetto ed alle attività effettivamente 
espletate in attuazione di quest’ultimo.  
In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative. 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione del servizio erogato dalla 
quale si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. 
La pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali 
contratti e/o lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro 
valido titolo di spesa; 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo). 

organizzazione 
convegni/attività di 
comunicazione 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. 
In tal senso, il partner dovrà essere in condizione 
di dimostrare la pertinenza del costo rispetto a 
quanto espressamente previsto all’interno del 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione del servizio erogato dalla 
quale si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. 

 La pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali 
contratti e/o lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro 
valido titolo di spesa; 



9 

Piano dei costi di progetto ed alle attività 
effettivamente espletate in attuazione di 
quest’ultimo. 
In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative che abbiano ad oggetto a titolo di 
esempio: la gestione contabile ordinaria e/o 
fiscale, la consulenza del lavoro per l’elaborazione 
delle paghe e/o di altri adempimenti ordinari, 
servizi di assistenza legale. 
La spesa per eventi è consentita solo nei casi in 
cui la relativa organizzazione si renda 
strettamente necessaria e/o funzionale al buon 
esito delle attività di progetto e/o alla 
capitalizzazione dei relativi risultati. 
L’organizzazione degli stessi dovrà essere 
previamente concordata con l’Amministrazione 
comunale. 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti con ti bancari di periodo) 
 

realizzazione di 
contenuti audio-visivi 
(es. video-clip) 

Le spese rientranti in questa categoria dovranno 
essere rendicontate secondo il criterio del costo 
reale effettivamente sostenuto. In tal senso, il 
partner dovrà essere in condizione di dimostrare la 
pertinenza del costo rispetto a quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano dei 
costi di progetto ed alle attività effettivamente 
espletate in attuazione di quest’ultimo. 
In nessun caso potranno essere considerate quali 
spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte 
di prestazioni professionali ordinarie e 
continuative che abbiano ad oggetto a titolo di 
esempio: la gestione contabile ordinaria e/o 
fiscale, la consulenza del lavoro per l’elaborazione 
delle paghe e/o di altri adempimenti ordinari, 
servizi di assistenza legale. 

 Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al partner e recanti 
gli estremi dell’incarico con una chiara descrizione del servizio erogato dalla 
quale si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. 
La pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali 
contratti e/o lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro 
valido titolo di spesa; 

 Evidenze dei pagamenti eseguiti a titolo dei giustificativi di spesa di cui al 
punto precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento 
POS, estratti conti bancari di periodo) 
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La realizzazione di un video clip è da considerarsi 
una buona prassi per valorizzare gli esiti ed i 
risultati conseguiti in attuazione del progetto. La 
relativa realizzazione dovrà garantire il rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di privacy e di 
tutela dei dati sensibili ed ispirarsi comunque a 
principi di non discriminazione. 
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COSTI INDIRETTI 

 

 
 
N.B. Non sono considerate ammissibili le seguenti spese: l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili; gli interessi passivi; l’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre imposte e tasse, salvo nei casi in cui non siano recuperabili; multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie; deprezzamenti e passività; interessi di 
mora; commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari. 
Il partner dovrà produrre al momento della prima rendicontazione un’auto-dichiarazione del legale rappresentante attestante il regime IVA vigente in quel 
momento. 
Per essere ammissibili, tutte le spese devono essere sostenute nel periodo di ammissibilità della spesa previsto nell’apposito avviso pubblico. 
 
NB Ogni giustificativo di spesa dovrà riportare il nome del progetto ed il CUP. 
 
 

Note Giustificativi di spesa da 
produrre in sede di 
rendicontazione 

Sono quei costi non direttamente riconducibili al progetto ma comunque ad esso funzionali, non rimborsabili ma riconosciuti 
in maniera forfettaria in misura percentuale rispetto agli altri costi rendicontati. 
A titolo di esempio: 
 personale indiretto (fattorini, magazzinieri, segretarie, ecc.); 
 funzionalità delle sedi (vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas vari, ecc.); 
 funzionalità operativa (posta, telefono, telex, telegrafo, cancelleria, materiali minuti, assicurazioni dei cespiti di ricerca, 

ecc.); 
 assistenza al personale (infermeria, mensa, trasporti, previdenze interne, antinfortunistica, copertura assicurativa, ecc.); 
 funzionalità organizzativa (attività di presidenza, direzione generale e consiglio di amministrazione, contabilità generale 

e industriale, acquisti, ecc.); 
 spese per trasporto, vitto, alloggio; 
 corsi, congressi, mostre fiere (costo del personale partecipante, costi per iscrizione e partecipazione, materiale didattico, 

ecc.); 
 spese generali inerenti a immobili ed impianti generali (ammortamenti calcolati secondo principi contabili generalmente 

accettati, manutenzione ordinaria e straordinaria assicurazioni, ecc.) – con esclusione della voce investimenti – nonché 
alla manutenzione (ordinaria e straordinaria) della strumentazione e delle attrezzature di ricerca e/o sviluppo. 

 Non soggetti a 
rendicontazione 
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Checklist per la rendicontazione dei progetti di coprogettazione 

 
Tipologia di spesa Documenti giustificativi richiesti Tempistiche di presentazione Note 

Personale assunto per il progetto Cedolini, F24, evidenze pagamento 
compensi Alla rendicontazione mensile o finale Non ammessi compensi a rappresentanti 

Personale già in organico (pro-rata 
temporis) 

Ordini di servizio, timesheet, F24, 
cedolini Alla rendicontazione mensile o finale Usare metodo Quoziente 1720 

Consulenze e competenze esterne Fattura, contratto/lettera incarico, 
bonifici 

Alla rendicontazione, coerente con 
cronoprogramma Obbligo di terzietà 

Altri servizi funzionali al progetto Fattura con dettaglio attività, bonifici Alla rendicontazione, coerente con 
cronoprogramma Non ammesse consulenze ordinarie 

Missioni e trasferte Report missione, ricevute spese, 
rimborsi Entro 30 giorni dalla missione No taxi salvo emergenze; classe economica 

max 

Acquisto/noleggio beni e materiali Fatture, evidenze pagamento, schede 
tecniche 

Alla rendicontazione trimestrale o 
finale 

Beni nuovi; ammortamento/noleggio 
consigliati se rilevanti 

Locazione immobili Contratto registrato, planimetrie, 
bonifici 

Alla rendicontazione iniziale e 
periodica 

Non locabili spazi già in uso prima del 
progetto 

Servizi informativi e campagne 
comunicazione 

Fattura, dettaglio servizi, contratto 
incarico Alla rendicontazione finale Prediligere media digitali e social 

Pubblicazioni/stampa materiale 
didattico Fattura, lettera incarico, bonifici Alla rendicontazione finale Solo materiale connesso al progetto 

Organizzazione eventi/convegni Fattura, contratto, evidenze pagamenti Alla rendicontazione finale e previa 
autorizzazione 

Evento ammesso se utile al progetto, previa 
approvazione 

Produzione contenuti audio-visivi Fattura, incarico, rispetto 
privacy/discriminazioni Alla rendicontazione finale Valorizzare risultati; rispetto GDPR 

Costi indiretti (forfettari) Nessun documento (riconosciuti in 
misura forfettaria) 

Alla prima rendicontazione 
(autodichiarazione IVA) Calcolo % sui costi diretti 


